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Nell’ambiente del 


processo Cuocolo. 


IL PROFESSORE RAPI 


Un giorno, verso la fine dell 1904, tutti 
coloro elio, a Napoli, mono più o meno dan 
le train (povero piocolo « treno » che scitipa| 
anto; carbone (per. giungero, sempre, così 
dn ritardo!) ricovettero una circolare a stem: 
pa che partecipava loro la fondazione di 
un circolé politico, artistico, sportivo (0, per 
mero caso)' ion axcho filologico) destinato a 
‘pitrocinare gli intorenti « di questa nobile 
città che, pari ad tina mollo sirena, ‘giace 
al cospetto: del suo mare incantato, ecc, 
Non potrei giuraro sulla prosensa, nel to- 
to, della « mollo sirena ». Ma doveva er 
eorvi. V?è sembre, nel losto di tutto lo dia. 
tribe con le quali, dal ‘60 ia poi i napo: 
Jetani »i rimprossirano scambicrolmento di 
on aver raputo carare la tabo ondò muore 
il dolce loro :paose:/ Ora, il nuovo éircolo si 
proponeva appunto di curarla, la tabe; re- 
‘otchè non era ‘spiegato con quali. metodi 
Nè — sie detto a maggior confusione di co. 
loro che prestano ancora fede alla leggenda 
‘della furberia napoletana — vi fu chi suppo: 
‘nese cho il metodo era quello conosciuto gi 
‘neralmonte sotto il nomo di daccarat. Bi pai 
19. dll, d'ingenti, si cità la solita inchiosta 
Sarodo, si vaticinò una malinconica esisten: 
‘0a questo Circolo che cod, a ‘cuor leggero, 
È accingera a salvare Napoli, val quanto] 
‘diro a sciogliero il problema della propria 
quadratura... Vi fa, secondo gli umori, chi 
Habbricd, Slosofcamente, con ls circolari, 
dine barca ‘o un cavallino, 0 chi, constata. 
tono il lumo tipografico, rorrise con amares: 
za, como colui cho avrebbe, per avventura, 
‘destinato quel denaro ad usi ben più com. 
mestibiti. È vi fu, perfiro, chi, leggendo in 
‘calco al nobilo squarcio) di prosa ls firma| 
‘del Duca di Noia, providento del Circolo, 
accese la torta, dubbioso, Ma nemuno, ripe: 
to, giunse » discernere fa verità in fondo al 
‘pozzo. (E' vero che si trattava di un pirso 
nero... 

Fu coal che, poche sero dopo; quando obbe 
Juògo l'inaugurazione del Circolo, ici tro: 
famo tutti, lassù, la vecchia o la giovane 
guardia: quella cho non muoro mai, di ri. 
morso, e quella, cho/non (s'arrende mi 
all'evidonza, e tutti. d'accordo nel ricono: 
cere che l'istallazione era suporba, il duca 
‘di Noia squisito e lo champagne superiore 
id ogni senpetto.. La dolco gaiozza dello 

jafo — come dicono i colleghi della capi. 
talo — pervaso allora. l'animo nostro, Ad 
tina voce, succhiando gli opulenti « Mailla » 
memi (a. nostra. disposizione, proclamammo 
Napoli salva, il Mezzogiorno redento, l'Ita- 
lis (rigenerata! Ci scambiamo, come. pel 
repertorio di Sichel; dei teneri colpotti sullo 
stomaco, e giurammo di trascorrere il resto 
dalla nostra giovinezza sui divani di quella 
"dimora ospitale, ascoltando i falsi aneddoti 
atorici del presidente. — Tanto più — spisgò 
‘qualcuno — che/in forza dello statuto, noi 
altri. della stampa siamo tutti soci... 

=. fondatori, sil von plait! — rog: 
giunse ‘una voco, allo nostre spalle. Ci vol: 
Gesamo: un signoro in redingote che non 
aivora. dimenticato nè i baffi nè gli anelli 
n caso, avanzava a mani teso verso di noi. 
Era il professore Giovanni Rapi, commer: 
ciante in piumo di truzzo. 


| ‘Di.utruzzo, porfettiniento: Ce lo spiegò su- 


bito, agli semo, in'unì pittoresco idioma 
‘ovo, di tratto in tratto, a qualche locuzione 
audacemonte vernacola teguiva un ‘magi 
‘tale periodo francer, un periodo da ac- 
esdemia, composto e sonoro, di quelli chel 
Giistavo Flaubert solova declamare ai pro: 
prii amici. Gi narrò che aveva. dimorato 
‘molti anni a Parigi, cho vi avova' messo in- 
yiemo tia modesta fortuna, e cho, pur! 
rimando Napoli tenoramente, per: ragioni di 
estetica 0 d'igiene non si sarobbo mai! deciso 
© tornarsi, xe la mamma non aveste formu- 
lato il voto di morire! fra lo sio braccia. Era 
Hunque| tornato, per amor di loi, per pon 
iispiacero ‘a vicchiarelli. I suoi messi, di 
lrondo, gli permettevano, grazie a Dio, di 
vivoro dappertutto. Sesonchè un tomo! a 
tiunto al îsvoro, come Îui, non aveva sa 
puto roggero alla inerto esistenza. crestagli 
Hall'adetto filiale; Ecco, perchè gli era sal: 
tato il ticchio di fondare quol Circolo cui 
avmbbo dedicato il suo tempo, ed anche, sì 
spisco, un po' del suo denaro. Ma, tanto 
meglio, so ciò poteva riusciro ulile alla cit. 
fadinanza... Non avrebbo egli, pel bone di 
Napoli, sscrifeato; tosgari, tutto_il sto 
vorei È avrobbo fatto lo coeo modo, da 
‘uomo esperto; coadiuvato, beninteso, da noi 
Glfri della Stampe, che, tato per comin: 
lare, ci mremmo certo. compisciuti, di sò 
‘gnalare al' pubblico la sua generosa inizia. 
tiva, Non era gîà che egli desiderasse della 
riclame.... Per amor del. Cielo! A quale 
toopo? Egli non ora nè una ballerina nd un 
fabbricante di- pastiglio o son desiderava 
‘he il nose= cppoggio moralo; nonehè il pi 
‘esro di vederci froquentatori as idui del Cir- 
colo. Null'altro. Ang nothing more. Poteva 
uire di sperario? 

— Osatel — risposero fiocamento i rap. 
prescatanti; della: stampe cittadina, mentre 
tatta uns meAilla di domestici i procipi. 
fava a colmar loro i bicchieri cd il profer 
toro Rapi, sorto în piedi, completava la'sua 
‘onciona invitando tutti gli astanti a; brin- 
daro con lui ‘lla cara. patria! 

‘Ma lo stilo e Vedova allegra » di questo 
fixalo non valso a farci tornaro in gaiersa 
è) urof. Rapi con la sus’ facondia, le sue 
dita pelose cd ingemmate, 0. l'ollo-podridé 
del so linguaggio, ci aveva bruscamente 
rostituiti alla seriotà. Invano avremmo ten: 
tato di! rendere Îa sonsaziono di oscuro ago: 
mento. procuratoci da quei vonti; minuti di 
ornversizipno con lui. Certo è cho oguuno 
aveva sentito di trovarsi in prescose. d'un 
pemonaggio so noù sinistro: malfido, ambi- 
‘uo, sospetto, Le pitimo di struzzo ci erano 
‘subilo apparso troppo candide por vn pas: 
sito como il mo, (e la «carità: del natlo 


loco » troppo tardiva in! uomo rimaato como 
lui venti auni senza rimetter piede in Ita- 
lia La mia bella redingote, evidentemente 


dalla melma di tutti i rigagnoli. E il suo 
(Circolo era destinato, senza, dubbio, più 
disonoraro Napoli cho a salvarla. 


to Rapi — già însestro elementare, giù 
coimpuiato in /1in' processo. d'azsacinio cd 
assolto dallo; Corto, d'isise di Napoli per 
non provata reltà, 
monizione, già espulso dalla Francia e dal 
Fribcipato di Monaco — aveva; per eludere 
la logo, dato i carattere di un circolo pri- 
aio. Nauralmento, noi altri cho, nei primi 
giorni, por arrenderci alle inestenze dol fon: 
datore, l'ivovamo frequentato con assiduità, 
ci guardazmmo bene dal mettordî piado pi 
oltre, © buona parta dei seci, i cultori del 
[domino € del bigliardo, eletti con grande 
ostentazione dî domande por iseritto e di 
ballottaggi, sogul il nostro csompio. Ondo 
non rimascro che gli alti, glì affini, gi 
miri del buon tempo antico, a « tagliare 
dei binchi » formidabili, ed n vincere in 
meno di sci mesi allo scisgurato professore 
una somma che i bere informati fanno 
ascendore a noa mono di cinquantamila lire, 
Contempoginsamonte, Rapî, conduceva une: 
‘istonzà di fata mondanità. Lo s'iscontra 
va dappertutto, neî teatri, nello salo dei 
concerti, nei restauroate notturni e lo ri 

ra con telo, Denckò nessuno: fosse in 
[rado di formularo uns ola accusa contro 
di lui. Cordiale e prodigo, egli contraccam 
bisva un salito con una bottiglia di chom- 
fagne; © so qualche volta era pomibile sot.| 
fran all'obbligo del alito, era vano tentar | 
‘di sfuggire alla bottiglia. Piombava sulla | 
fia vittima, la initallara presso un tavolo | 
di cattò © gli prodigava le) manifastasioni| 
di una tenerezza fatta dalle Iibazioni do.| 
lento © bavom. Impossibile darsi alla fug: 
Bisognava _ ascoltarlo, rispondergli, leggere | 
di brani di giornali in ewi ci parliva di 
lui, stringorgli di tratto in tratto la mano, 
farsi diro dello parole all'orcechio; 0 pole 
chiò non era nemmeno fermeno infiggergli 
dol biscazzoro, into cie Ia prima vittima 
della sua bisca cra lui, continuato a dargli 
dol professore. 

Ad: in tratto, di punto in bianco, etto 
giorni dopo, la (scoperta dell'ecrassiio dei 
Cuocolo; il professore Rapi fu tratto in ar-| 
resto; Sogn uno scoppio di stupore general. | 
L'arresto fu giudicato amurdo e grottaco da 
tutti, indistintamente: — Questo. poi, nol 
‘sclamarono in ‘coro. cinquantamila: napole- | 
tai, spprendondo la fantastica nuova dai 
giornali. — E' un svventurioro me nen sarà 
‘mai un assasino... Rimettetalo, in libortà, 
tonz'aliro. Noa vi! coprito di ridicolo, nor 


questo scisgurato coi vostri confronti 0 il 
vostri interrogatori! ». 

Lo stemo capitano Fabbroni diviso tala 
parore. A seguo che non appena gli riuseì 
di avocaro a sè l'istruttoria, del processo; 
rimise Rapi_in libertà, ‘o lo lercià, qualche | 
tempo! dopo, abbaudoriare Napoli, indistur- 
bato: Non' mette corto di narrare fl resto 
che, noi Riorni scorsi, la stampa ha reso 
‘atutti, noto. Ma non è! ferso inopportuno 
chiedere al giudico isiritipeef che, culla 
fado dell'immondo Abbitamaggio, ha splé- 
cato ua socondo mandato di cattura cintro 
Rapi: «Ma ci credete proprio sul serio, 
ol, alla colpabilità di quest'uomo] Voi che 
lo avete mentito — ora nella lingua di Monte- 
‘aquicu ed ora _in quella d'uno sciricante el 
porto — rispondere al vortro interrogatorio 
[con la sue atmono apontrofi contro il partito 
socialista 0 l'Amministraziono, dal. Cesino 
‘di Montecarlo —voi che aveto raccolto la sue 
idoo cul commercio delle piumaidi struzzo, 
vol hs non Iorao cono egli Va giaro 
a Napoli possessore d'una somzfn in cot- 
tanti di oltre contomila lire — dceumen- 
tata dai libri della Banca presso fa quale 
lo-nvova ini doporito — voi, infine, cui non 
è mancato l'agio di sottaporlo ad tn; esamo 
d'incoscienza © di cogliere rel suo umido 
‘guardo di erapulono la certezze che pi trat. 
la di ‘un’ antico fante di picche che orsi 
ricava dalla dama di pische,Jo proprio ri- 
sorse, ci credete ancora, voi, sinceramento, 
alla ua colpabilità? 81! Ebiiono; tanto peg: 

io por la sicchigraa. To no, invece 


Piokwiok, 


Pol francobollo da due soldi 
dra la Frael a l'nghitere: 

Parigti 37, 0re7. 
Staney, Muxion, passmiaiter generale incl 
SRO Fico a onde. Walter Bshmno 
Bicstdtate dello Camera di commsreio Pra 
RICA GU Pace I li Ro STI 
Fiere Quest iaia eMtongSi iOr0 Brpdimtent 
fa fivoro del cancobolio da ‘ue soldi tra cia 

Fratcia e tingere, 
TN ponemastor onora 


Patt poro quantundua. non 


‘daro una risposta. umenaie. pe: 
ima di ricevere In delegazione dello 
del Gomuni hol proselimo moso, ta te 
dopienza bene olissitoa "otesto, fi 
‘di lia iasclafo Mtendara che tale questione 
‘stanimente oggetto di aio studio speciale: 
savarerolo di Bux 
no fatto (n gran pae | 
KO inL avant, ‘che dali. fratcobolii 
ta due soldi’ ten Fcanela ed Inghiterta sarà) 
‘itanto' prima Un fatto compiuto. 


L'importazione della morfina in Cina. 


Pechino, 27, ore 9,ih. 
Secondo. una statistica. dognnaie. limporia: 
‘alone delta morit ina duranie.10 scorso 
Ruino si selev a ‘chilogrammi: È e 790, si 
ML VI è pernitro orbi ragione per credere] 
Che la cifra vern dell'importazione, son. 
ftita lontana 10) mile ehmogeameni, "dl 
(Gui ‘8010 chilogrammi ‘9: /750 grin 
tati Colpi dai GIF dl ogano: 11 resto è) 
Passato. Teatidotentemiente. 
Ro taria heno possono: comperaro ‘imalaie 
‘fa guaniia ai mornita. ‘La rinselma. nua 
fto di mortina. 0° di provenienza. austria 
‘O Vione diretta” da Kopos donde. Viene "aut 
Foscan. difetta {fi Cina. Oltre. a cio, 1 emersi 
Feaidenti. elle Jole vicine reallezaho. i loro] 





Fikpormi 10° morit: 


era di quelle che henno svuta: una sorella osa mt 
sre di otel che Benso avute une perle RO Ga O 


Infatti, due settimane! furono suficinti i} dio 


Por amodare che: pi trattava di una blica, | seat to Cio pata vi gi eatabrava cop | lancio. lnvese emette l'opinione; che la sov- 
ui l'ex] iudicat liovanni sula rossi nra a ponente vecia pembrava oppoE | glia a formurai; ma gll automobilisti, con-| 
Sai lr ereiinto. Giovanni Rane de: | nei ind £ paiono Mi ras vl stico ela ln) 


ia proposto per l'am: [della sun quaib. prticonice. Itas 
oi RS Lift: mosnate et [28 


[Btpole ai fronio ad Uno fol omestielo ist 


perdete del. tempo prezioso a tormentare | 


O (Datioro. palpebii; assi 


Solaro 1 quali sane | pa 


Za Stampa, 


L'ignobile movente 
del delitto di Renard. 


Pardel 37, ore 10. 
Renard, Îl magzioriono arestito scuo lin: | 
ftizione di Aver asiossiosto st Baneiiene di 
Ma della. Ponibiare, hon (€ Some. 3L potrebbe 
Ghiere, no pemdtiaggio, di mediocre, umpor. 
Haze: li spe © o Mgnora Remy, avevano 

dino (per Idi 6 rendevalio vo] 


In certo ‘usi morio ciexnio ei grado; di 

Mmaiezonivaro e. direte 

Ih0R Raver Il {Nolo pe adampiva certo 10 ture 

RSI dlomessicio di cul era, IL capo ricono 

Ssiuio rad 'obbeciio 10 &lo ghi ere Moniicato 
daro, di SnentraNono sanza marmosare 


1. malcontento 
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‘che Renard. autriva 1 ‘uo. sto 
fto ‘sentimenti i tenerezza di ‘matura’ 
do! pailcolaze. SL cricondanti. ll. scandoli 
Gul ’rurono. inicentacio in. Germani n 
I dmoSÌ, CSvAlIbei della 

Tondi 1 DI Questi situazione ‘ripusnion 
hoc Memy: Mera. [ato fo, corteo, 6, or: 
gl Fio atto per caso Ge capire di 
istituti giovane. rurioso. inaiensto dl 
‘Che Aveva vGGuio, iL Sinne Remy. era nad 
‘a lirovaro xa moglie te Ie aveva: dicuiarata | 

‘Aubsta Volla end deciso a non tenere al: 
‘tn Canto, della: di. le opposizione, e sone ss 
Nova risolto ci meltore suo ipoto ln colleato 
50 cucetoro irrimediabiimenio Resana 

a Signor Hem. sio ern a ea Vit ieri: 
tata, mil sciza. poter vinca Ta volonta del 
Harl{o. Fi vin murata condizione che ta sleno: | 
Tit aveva lasciato Il: palazzo, colta signora; 
Momard e ta fu cameriori. 

SDORO, bronzo = prosenut il giovano — 
Renard st famento. dinanzi A mio zio. rinis. 
HO eg), 0 1 tevtnioa ‘hemariesimni gii impro: 
Horo lo sta severi. Renato era Spaventato;| 
Sirrorignto filet: \gBIFea dl dover 
Wbbandonare, fa cost. (El ripeteva, ‘sua 
dandomi: GIO non puo essere |'EIO Mon può 
fasura ta. FU inv questa Condizioni. 6 sotto 
fithporo! delta ‘contra. violenta che Ratard 
GUrcbMe ricelsa ii au padrone te 

fl servizio della tbbiio nicurezza utternta 
[cia eciì ha alto du solo; sendo avat one: 
Hilto ‘ad alcuna leltzione: 6 cioè ammine} 
bile: Una volta: scomparso cl. stamor. Memmy: | 
il ihacRigedoro mMmaGeva ciò. Gitto FeNità 
ora, Vate, n gira padrone fncontenato ‘delta | 
gta: Molché (cotto! che in: sieuora” Meme 
gli avafa sonientato (olta la sa e gli de 
STObDE imatlitotto. fa ua protezione 

‘Quanto oÌ six ‘Giorzio Men: li NEO del: 
l'aSsassinnto, ‘Sali Vivoya, ‘come 8 'noto. nel 
più -compietà (rassuranza, dell'organizzazione 
Fitenia. Gollo palazzina. è mon sarebbe sato 
DÌ catto.a' porte. Voto alli eccone presti 
di ava made Egl Non poteva. iscorare come 
si ‘condotto 6 gii 
Biordomo: ma cell #0 no disinteressata comi: 
‘ictatoentà, DA Fest, subito doso keoperto sì 
Golito. 1 ‘maggioniorno’ feno. mastio 
feto Sentire. pesantemente Rn. qua putor.tà 

DEOIDI sl domeniel, entrare, nel ca- 

iora' ove aveva sioperio. a quanio. esi di 
va, 1 cadavere dl Wesohlo, TI ngnde Gior 
flo iemy siesso mot: pole trovare gear pres: 
50 di ll. PIù Indi, per spiegure questo Inuie 
dito. procedimento, hesoni” satcuro. fat 
Monte glo ceti discese. per pariecipuro alate 
‘nor. Giorgio Renis. Ta morte di suo. padre; 

i mon si era toto Tn brlgo' di aiscur 
Marmi Fa emy: che. oipizzo, tutta la imesen 
th cana esci Dr Ibe squirce do fo 
lle alla ‘elusiizia ‘0 far ccedero all'entrata 
Glandestua el inolintiori nol polatzos e ta 
fheRogalta al sus ordint. cile si 'oporo dal pe 
Izzo ie pulizia i cola È barato e che con 
Hiefate. peomo "al. Seoida, Sella. patitura. di 
Tutti atei % dol Bott. lia Gori, 
dal paro che teca pulire. porch nessino: sE 
dctorgesse, le macello di songuio che e-| 
fano, itausto sullo porte! e: sui bolla, 

"tardo eri, del. feet, inammiesibio: vane 
colatatazioni tte nilo casa del. fetta, 10 de 
nostrano, a ‘quanto al contegno delli 
ita, al'puo. sapere eha non Xote. cali mon a 
ontssaaio:: ma dopo! pero ltsrosio: altilter 
fogniorio dl Meniltà Che. EL ha fatto: subire 
Albanoî. esciemo: 

IC Nol. hvote! arrestato! coi innocente! 

Egli ammise Mitiavii di a 
tro 
SO fetne i Capo eil Slenrrzza Quanto 
all'impiiazione (di omicidio volontari? ‘con 
Dremeditazione e. furto oo Il esudico ha in 
Raleato coito di Tal; Renand Mit Inteca senza 





in akio die MOR AvPab: 
be Coni Sologazione se mot dina È 
tensore di sua scelta; l'avvocito Labori. 

‘Dopo, l'arresto, del‘ magsioniome era int 
ressalile taccomliere su Muesto: 9vven'iento] 
Te Ittpreshiont. deal: ite: domestici ‘cho dai 
tiuatito ava nccadigio i deumma non avevano, 
Gesauto di vivere vicino all'accutato: Una cio: 
ta, Una giovone rignzza; è'atota (niorrogata 

‘che cosa al peunasce di: Reciord.. Essa r 
oso” «Nebard®? Non -lo conorcevo, che di 
‘ito mesi; ciò non basta per avere un'opiaione 
Satta, io soc ma da mia. Impressione, quella | 
Elle hom mi sl toglerà mal do) capo, 6 cho 
Ritnard sla: vittima di ‘un ercore » 

‘Quanta 'oninione 6 pure divisa in altr: de-| 
mestie! Aleuni di essi; Interrogtt, risposero 
(dh aver sentito spesso il ‘mugiordomo tipe: 
"iero chi cgil amava ll sigoor. Remy come un] 


ndo. 
$i Jiurnat dlco che bisoxna attendersi, forse 
oggi stesso, uf uovo arresto 

"Skcondlo ‘ Felair, Hamard, Inlerroato sul 
motivi: che. decisero accento. di Rene, ‘i 
Sordo, diversa ciroostanzo del alito SUù Noto, 
She costituiscono mireitanie prove. contro iì 
malire dhoiet, Agg:anse che a colpevolezza | 








[dl ‘rtomassin, cho era, slasa dapprima souget 


ce 


;1:|fermarai, ‘0, quanttague aMalicati, prose-| 
cho | guono LI loro, viaggio. La Vettura. tedesca | OT 


‘on essa; obbassanido | 


1 IRico. Vera. feriti. stimo «cons. aveva pr 


re passioni cane [01 
intra e dOl resto, aveva eta fatto tolo lq 





me Î È 
28: Giugno, È 


tifa, è defaitivamente scariata. Non rimane 
vano nella casa; al momento dell'assassinio; 
tecn giovine Cobtols, la eul colpevole 
Ron può nisere d'mostrata, 11 maltre | d'hotei 
Reard. |l'giovane Ringo, | coniugi Bordi 

Brim è forse Ii fgito Remy. ‘rutto he ipotesi 
‘iebhond, essero, seriatoento ‘ataminate, © Lar: 
Festo di Rinard farso non è che il principio. 


La Duma 
approva il miglioramento 
allo comeniazioni tra Russia 0 Giappono. 


Prieiaa 
ai ne 
Î ieri \stero dell'Istruzione Pubblica, la Dumn ha 
11 raid,, Now Yorl-Parigi, ita cite le rase cl 
Come sono/scaglionati I concorrenti. \ua sovvenzione da accordare temporanea: 
icmora [ene iaia Coscioni] 
La: 60_HP, Thomas! è partila da Irkupik|1N) vista di ‘un iservizio. ra Vladivostok e | 
E 60 at, Thomas è pila de Iki) Oa di ue servito a Veda 
Gomonica allo 10 1a 02 mot cingrdl|Pone dolCAra II relatore della Commis 
NEO, le/tamigtie, 0:cola zione; ‘sione delle Fitinnze propone. ‘nccettare 
MUTE loci nego dale e one gate pnmnca Povone fl ssa 
DO | Can Le onto che Invo.|y1l rellore, della - Commissione dell. bl: 
Seo 
e 
E 
Cio 


lazione che ad ogni passo vene loro di! 


Prendere un po'di sonno. Non fu cosa fa: 
ile svegliaro gli abitanti di una; casa. per 
fodurli ad aorirei. Tnfigo cl troviamo rico. 
Vetati {n un hosto militare. 3 

“Alle 9° del' mattino oravamo già. in piedì 
‘a Tipariivomo ancora messo addormentati 
Una Vera peste del paeso sorio lo zanzare; 
[cho entrano nel naso, nella bocca, negli o. 
fecchi. Loft siamo giuntl-a ‘Touloune, ove | 

‘è vn albergo; ma quale nibergo! Cibo ese 
<rabile, porcherie dappertutto; ma ‘infine 
non vi era da scegliere! 

“Alb 2 dei vnaitino move sveglia «din! 
vioggio attraverso le nebbia: La via conti: || 
‘Muta ad sso ecsiente 1 pacsaggio ore 
‘composto di colline hogchive di ‘aspetto pia |Silanghai, sccondo il: progelto della Come 
setole: Alla. 10) ainmo a /Nifni-Onaiasi (e StanERAI secondo Il progetto. della Com: 
quisi apprendiamo che la Proto è parttaija n Yakonama: Questo anche pechè tutta 
dii DE oe, Mervoledi, allo ore 2. glungiamo l'ativilà delle: regioni; situate ‘ol ‘nord 
4 Kansk, CI fermiamo tre are, Giovedì; allo! i questa linea fera noturalmente. verso 
È stungiomo A Krasnojarak, dove appren:|Vinaivostaokr 
diumo che Ia Protos è giunta venerdì, alle! ‘TI minisiro lermina dicendo: x /Allorchè 
10 del mattino; n Tomsk. Sembra che QU di! uitimamente: fo mi trofivo in Estimo 0: 
là di questa citi la strada diventi di muovo! Mente, ho concepiti. Ia. sparenn. che] 
cattivaosain una vera palude: [mereè in: Durmia, la nostra penosa situazio» 
la pioggia: che messo a cadore elibon: |ne in quella Tola migliorano. MI snreb: 
santematite, non è falta certo per migliorare | he molto olotmso semi ‘accorgessi. di es: 
‘questo stato di cose. —_ REG mattata Ceppronesione 

È 7 ii | L'assembiza possa ni volo del: progetto 

Giò cho faranno i deputati socialisti, |cna è accettato netla forma. proposti dalla 

Icelima, Ines |COMMissione delle! Ananse: (Vici applausi 
$ pcatto da formanti, de oso gon | © DELIO Ta deSIAcine 1 sputato TI 
di; Guraoiio ati Ra, chbdestorio Tar I dé [Fausen propone un emendbtnento al pro: 
Putnti ed a cu I soonizsi sci Lande DEI |gelto del Govemo; emendamento. secondo) 
Relie peonii più lo riga dal pavo anale 11 qualo | qualtro nuovi vapari necessari 
Segno inicadznco Aduiate i smpneni, > [per nasieucaro il <evizio in questione do: 
con Cicala — rie fa riepiio. —|Vrabbern essere costruiti In Russia. 
Pr to Îl ministro del commercio. replicò. che, 
%|bgnené ‘amprovasto questo concetto, Bse. 
So inzl' ottimi sini Rel e, iutvtongas fo [E0AVA tener. presente Jo nuove diMcolt 
Ralkacna. Gualehe Voll. reti eni ge feno [clie non mancherehbero di sorgere nel caso 
Rcebnocit diceva: «li giummenti gi ile fata [In cui la Duma acceltasse, l'emendamento 
sino die di mugvio (che nop, imparano mal [Solto una forma quasi eategorica, att 
Qi Mervire. 1 proletariato Gi PoFiamento LIM |cho I oraditi previsti; In vista della cost 
Sassonia od lu: Doriera. per avere diritio dizione ‘nll'estero, mon, basterebbero più se 
premo. 1, presti: della rovini (o cio, not | (Nvoco doyesse farai in Russa. 
nni is soci di essere, fo) miro, ri: ||_1-0mendamento &° respinto e Ta seduta. è 


TOTO Cene pl gie past SL 
: I limiti dell'intervento. russo 
contro l'azione delle bande serbe. 


‘uno dal ‘servizi. marittimi: proposti. 

TI tninisteo: del commercio Shipoft dimoè 
gig allo [a un lungo discorso quanto era 
utile che | sorvizi di navigazione, possano 
(essore assicurati atiravoreo a del mari che 
costituiscono attualmente i punto più im: 
porianto. della politica mondiale. ‘caso | 
Th eaoine — egli ha delto-so nol. riftutassimo) 
‘i crenco questi servizi; il nostro; commer. 
mercio. in_ quelle regioni sarebbe. grave: 
‘mente compromesso, D'altronde non si trat. 
[ta ‘attatto di ‘una politica di aggressione: 
ima semplicemente ‘nell'interesse della’ mo: 
ina difeso, è necesserio nasicurare. delle 
comunicazioni, diretle, non, soltanto sino nl 


paio 
Pond icosio dl'cirio iQ sil 
Memo: 27, re 18. 


‘Accord, mon ‘ot è modo, di far 
'occazione alia egsia:: Ma ancora "in ‘anno. di 
L'Agenzia telegrafica serba’ scrive: 
I giornali esteri: haono riprodoito tele-| 


fortezza» ma dirinie 1° quares) ont segui 

‘cho, duran: avicoca NE sto mati E con 

E duri vuaio, pat 
grammi. datati da. Sona: | quali annun: 
ciano che il'Govarno, russo ;ha 350 


300 © riacquisiura ‘il tempo. per 
Il Governo! serbo. pratiche” energie 


azione delie bando serbe. Nel ci 
È tici Bulgari — sì-dico non sî ha alcuna in- 
Lenzione dì provocare la. Serbia, ma si ta 
fomprandero'che Ta: Bulgaria, sarà costret: 
fa'a dichiarare guerra pila. Serbja nel ca. 
lt ‘che. l'azione delle, bande, eerba, conti: 
'auioase ‘a sterminato l'elemento bulgaro in 
Macedonio: Tutti questi islegramini di fon- 
te bulgari sono; Inesalti; e siamo autoeit: 
ati ‘n riferire) li vero: siato, delle cose. 
ill Govorno russo, Informate da paroo: 
que” font nutorevoli. dol'azimositào della 
Atampa uMciosa bulgara, la cui aggresal. 
vità contro Ta Serbia: aumenta sompre più 
[la cul ehiara intenzione è quella al ncof 
fare la pubblica ‘opinione “della ‘Bulgaria, 
6 informato aliresì che | circoli governa: 
tivi di SoNa ammettono la possibiltà e} un 
eoniitto colin Serbia, sl dpette varafaente n 
fare passi presso | Governi bulgaro. e ser: 
bo, esponendo od ‘entrambi come Un atto 
Itriflessivo (che' vivamente. condanna). po: 
{6Xa condurre ad'ùn confitio armato fra 
È due ‘Stati slavi, del Malconl. ‘La Russia 
foce sanose pi die Govorni che questo con: 
fitto, il quale mon ha alcuna ragione di 
Belntera, sorabive stato, dal punto di vista 
dell'ziono riformattice della Potonge e dal 
Punto di Nista degli essenziali Interessi dei 
ve Bonoli, sti el Dalconi: on vero eri 
fitne, a cus Eranda fesporisabiiltà rica: 
direbbe sullo Sinto che ln provocasse, 
Oltre questo, Intervento, fato i senso 
puramente pacifico, la usata nom cessò di 
consigliare ‘onerzicaniente 1° duo” Stati, di 
‘operare tuta fa loro Inficenza per porre 
în all'azione delle baride mella” Vecehia 
SOrbla:ed in Macedoni e n 
II Qoyerno serbo, nel. ringraziare il Go- 
Verno ruaso per Ie pratiche fatte, dette at: 
Slouraslone, di non AYar mai cessato di se 
[EUire i Consigli della Russia riguardo elle 
azione delle bande. vivamente. condanuati 
i nu da como, afelio dll sso ove serbo è prata 
piltaccito Mall ivalì FISIOTO che. Fave [collo più renorgiche inisura sul Sue 
Tico. Ma ‘eciesso Da ipoohe Scomicit|Foridiv e c eore risure suli uo terr: 


cei Malcolm ia Persia, 


Nikno possono deli, suo ‘cola rental Uri me: 
dico allendsta: procerderò ni suo esime, 
Le buone disposizioni dello Scià. 
Pietroburgo, 17, ore 645 


| Un comunicato uelalo circa giù avvani 
De IT tem giaro tel toe | onli di Persia di questi ultimi giorni fa 
AGO) She (TI sor iena to) e] ont do Persia di questi llmi giorni fa 
INTR\ UD Pata rio oe alte AGD CASINO SITA (Sti pal reroaione condanie dalla] 
Sassu fat Vel lenti i no0 pale | nente fo dine te nquicidiai che 
MAO ale ni Sl iano rene manifestavano nella pubblica oplalonie. 
Rie pong li rai core 
Li Zunoita, Invece, nello Tisposte av ovrang; canvos) 
ra Ara cate. Il Parlumenta impedirà; a quanto si 
Spora ogni puerta cul 
a Noale Crema prova 1 paltica ge 


Vr malta. preoiozionele, durato. l'interro 
‘puoi un pedane pisetava sorio Alti por 
non Inlorvento, o i raJlogra della conelusio: 
‘he dell'accordo Rngio:russo, grazie al quale 


Pe rota Set 
ii ee pi rolla dle 
eseuteihe e faro fobia LS cool Ta situazione o Persio DON enon 
n j Gua pericolo. perla pico dol mondo, 
Londrm 17, ee Tot 
1 Doity Mail ha da Teherdo so Sclà 
ha pubbilcato domenica im fm col quo: 


lo deretu Jo sciogilmento. del Meylisa. La 
data delle elezioni vieno egualinazio fissata 
per il secondo Meylies e per il Senalo, 

Lo Selà ha dato ai rappresentanti russo 
‘ed ‘ngieso assicurazione: della sua, inten: 
‘ione di non togliere al popolo aleuna della 
‘concessioni fatte, dal defunto Scià: e in lui 


ingresso del rino gotalistanolla Dieta 
PRIGShA nen molihenerd i iatonomia. del 


Una lettera di Mulay-Hafld. 
Beiritico, 27, 9ra È. 

L'organo ufficioso deli bafigiani, la Cor- 
rispondenza tedeteo:marocchina ‘pubblica 
ina lettera diretta da Mulay ‘Had ai suoi 
daviadi europe! per intormarii del uo gr 
Fivo a lex 

Ta Jettera è datata del 10 giugno, Il pre: 
tendente dichiara che © mol il Sultano ha 
fato Nile marela ‘attraverso Il Marocco, 
Tutto i mondo lo ha benedetto. La calma 
‘ la Sieurezza regnano i Fez e allo regioni 
Che egli ha altraversilo n. 


l'ehernakof. è un mattoide. 
Partiti 27, ore È. 
La ginoitna Telayigne, (che per, poco 
ySalya aisosstata nel pot alberga di vasHa: 
oral Temguraio Nicola Teheraakott, comple 
Hlenn rinzo ife. suo fot, 0% rem 
Itri ol palazzo, di piusizia, qu-$ sota mems 
fa confronto deltnedaio: La (piovane. doni 
ne consen delia: tentato eckori. a nuit 
‘http. Too chiara. cho. non spe 
desio com il sto eta coppi. 1 2A 
SO pesi) ila vilaia 1 siii cod Vasta 
Sio de aveva inbolo. Tehetmakan ha. ch 
‘pino SI Jota è 4 è ineso sn suocenio| 
Un mico, dett'aceuento; ehe: lori ha: tatto a 
qa dpesifarie. fa. pestato. che Et 


nodo Drevenuio, da ua remenzo che. egli. I’ 


Sori Uno dt ito procigala peaoougaio Tele 
DK LI ElO OINIGO la go ei mIGsnti 
Goa lassassinlo di ‘una demo a cut rubo 


Tholtre Il pugize. Ha ricevuto, fora 


Feo 
ni Spia, Ai an 
A 
RI Tia ESS eo i pine Da 
Bal e 
ea 


Tin grosso incendio. 

CI selefgiiano! dà Tolone; 27, ore 7,10; 

Ga “grave Incendio si E d'chiorato ci sera 
in unt abbr di tursccioli posta 10 tt 
'quattiere| urisiocratico delle cià». 641 inaui:|stesso confermate. Ls provincia è cala. E 
Ha! delia ‘cana. spavenist,. (usirono per 10] siate. concessa. Uin'amnisita” generale. Tre] 
Risi (a D6r_I (ali Si dovltero applicare; persone solamente ne sono estiva La pere 

tecchie acalo al mel per. via sone rifugiato ‘corrono 
I nbltadi, slcuni, del quali: harono traspor| Sora. pedenio iii draaztoni non 


Int gia Svenii. Aiconi faneiuni, cho gi erano | Meu pericolo: Il popolo comincia n dive. 
SUVA Sul te, net foro spivento mine [niro favorevole allo Scià n. 


Eilat di gotici sula Via 11 panico « i Bryan serà poriato dai democratici 


AIFONI della folta ‘anita mett vin; ! pon 
Bleri poterono arrivane in oro soccorso e sati all proidanca degli Stati Uni. 
tl 1. 

Mandino da Wasbilgton al 


Facil, esponendott. 1 gravi. pericoli. Parecchi 
Post: n Notizie da Donver Lincoin, ove a: | 


de cho. l'incendio ela sato dotose 
Munieazione di un depoatto oto coi deposto Quella di chicago; in questo «enzo che Je, 
Polizia, ha stantio l'esmuezza di quesio par:| alla. riunione della. Convenzione. Sì con. 





54 
A proposito di una lettera. 


Deduzioni 6 conclusione. 

Abbiamo ricevo, dalla eignora Do Sk 
ton, Marin Chiapolini di Osoppo (Udine; 
la toguente leltera: 

‘Sono stata ammalato durante sel anni) 
MO cominciata call esser anemica, pot e: que: 
Ali anemia 56 aggiunto un colarro tetro 
intestinaio o bevroiglo frequenti. Lo mia e 
Aictenzao era Jomontvolo, non avevo mas 
fame, sovente ‘aveso letterania, docmivo 
Poco è male a soffrivo. pirscchié volta 
Elorno di contenzioni atta storinco. 1 rimodì 
‘che mi furon prescritti nn avondo; dato 
sisuttato; alleso, ho seguito la cura della 
Pillcto Pini che già era riuscita 4 parso: 
(chio persone len conossitte nel nostro pes: 
Ho Ho avuto In fortuna di ricuperare So}pu 
fo la saluto, grazie a questo, gimo (med 
(camonto: n n 


Sig De Bla Mesia Chlpolini (ot. OsispoliA 

Laggendò questa Jeltra: panserele ‘subila 
osi: ©"So questa signora: nvesco preso mi: 
Bilo lo Pillole. Pink, non avrebbe sotlsrt 


|auranto sel. anni, ma durante sel een 


Selo vit la eil divisero avre 
îppronitato dell'esistenza. — | 

‘Leggendo questa Jettra, cho assomigtta a | 
molte oltre che abbiamo sott'oceht, vi aires; 
ta con ragione che, contro o malaitle quali 
lemina coro, la, poverta del soi, 
bisogna prendore Je Pillolo Pink di pi 
ronea ad AItri hedicamenti, perchè esi gue 
Fiszono dl aicuro, mentre questi. come. nad 
Caso qui sopra; falliscono allo scopo. 

Poncoreto, Inutil. fire c 
sopra SÈ sicssì, quando è preferibite sppebe 
filter dalle esperienze fallo dagli SM 

Ponserate altresi che se le Pillole Pini, 
‘com regolarità. ostinata; vi pongono sotte: 
Sh corsincati di guarigioni. sempre muosi; 
Vuol dira che essa sono, forzatamente (di 
iriim'ondine, le, proverote 0 vol aiesso lì 
Paccomandarele. 

Lo ‘Pillola Fiuk sono! raccomandato. dat 
dottori contro lanimia, cos, deboli 
enerato, pori petit;  afmimentoi 
Hervoso, nevrastenta, emieranie, novralgle, 
Trregolarità delle dorme. 

‘Sì vendono in tutto lo farmacio 0 ni de 
sito A. Merenda. ‘6, Via Ariosto, Mina 
1,50 10 sentole; L. 18 in 6 qeatola, fraveoi: 

US medico addetto alla Casa. ti 
ralia.a tutta lo domando di. consulto. 10) 


SI DIFFIDANO | 

I Slenor)Ciltori dl defunto TAMAGNI 
FEDELE, Impresacio, ‘a: Cosquio: (Gavi 
to); precentare al sottoscrtito, entro veni 
[icrad da oggi, lo loro noto di credit) LIE. 
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TMP ORrTI SUGGRLLATTE (di argatità 
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intanto otreoto comodità. moderne e. nice 
tia imola vilabilo Uberamani 
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nell’ergastolo di S. Stefano. He Camoveli breeb mo o Troie al Miendorio (Per ino ela Bo) | aMRI ahi io tn rando lattea GOA me MRDAME TI dei cia 
MiA REoO fica Nitto GSO fi ion E E I an 
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î Patent ll pedine ol alempita| Dir ln i 
tO ero slao dn covo a non sospettare PETTO VEstagi MIcitSo saetoPtte N Aha" nuova esimazione della question | vola. Se iale condono, non è fer ind 
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O RRMDTO. GINO portare. al tia 
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avv. Gibllaro, ‘in. Cament dì, deliberazione, [sei Vatica ‘verse ‘in 
REG da i I MO duci Caneva H°| 15 Questa circostanza fu deposta; da me an:|3}+; | Gibilara, i ci oliberazi ndo (del, Vatican Nere e ie bl modifono "dall 
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71 riconoscimento, del [utinl 1a 1 
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‘senienza occupò olire mezz'ora v E. 4 ‘Paten Law. per orientarsi, La' petiziano pro- ®_ fat lello. -Unbresii ‘ove agli alunni delle È 
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uo ali ingenuo e sgraziate. attorno i) quale] 
sl affeccondano Il Uelagrange, gli ingegneri 
De Vienie è Gastambidò della casa Antol: 
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Cri ad un'altezza variabile da vio a duo mo.|ii 


tri del'suolo, ma pol si abbussi, riprendo 
terra, Delugrange ritorna. E qui! un episo. 
dio comico. Un operaio; al è attardato in 
Mezzo al prato. GII gridano di seansorsi, 
ed Gli liggo a pendii tra l'aliogria cegti 
‘Bpotiatori. 

‘Delagrange riprenda la corsa. AII9) stesso| 

unto di prima si alza dabprima col role 

Leriori; pol colle autoriori. Salo di cinque) 
0_sel matri da terra, conipia benlsaimio. la 
voltala, ma dopo lr quarti di'giro tocca 
terta, SMtora l'erba, si alza di nuovo, ricade, 
sl rialza, 0:magnifcamente vino a passare] 
tfnanzi ‘alle iribune ‘dalle quali scoppia un | 
caldo applauso; a cul egli rispondo toccan: 
dosi Îì Derrettone: 

Si è fermato. Mancava di benzina, ola! 
benzina non era. abbastinza Jeggora: La 
falla circonda l'aereoplano. Dalagrange sor. 
ide 0 si tergo Il sudore. 1 connazionali; chi 
‘Sono numerosi, sì affollano attorno per 
Iicilarlo. Egli Va a bore un bicchier di Dir 
Fa è sia in cnocchio.a udire e n diro barzel.| 
otto ‘mentre gli operal riforniscono 1 ner 
‘batolo: 











L'accidente. 

E riparte, Compie quasi tulto {1 Jato hin:| 
go: Si-é alzato? I pareri sono divisi: non 
Dare. Fa la voltata toccando ll suolo: ma 
glunto al lato più ireve del campo, si atri, 
ti per poco; discende di muovo: fa l'altra 
voltata o toccando il suolo © sfiorando l'er- 
bi. Forse sl alzerà di nuovo, Ma che 6? L'ie: 
reoplazio stlora gil-alberelli del vinlo laggit, 
‘di fronte alle tribune; lo sì scorse dall'igi- 
farsi dello fronde: iniprovvieamonto si ab: 
bassa/e sì nccascia obbliquo nell'era: 

Un mato di siupore pervaso la folla! Così 
poco cl'sl attendeva. hl un accidente, così 
Sicuro pareva o si era, mostrato il Delagran: 
(ge u Roma u Milano © tra nl, che in molti 
È quasi l'attesa: che l'aereopiuno si rlu't 
‘continui, Ma è un'altese icragionevulo, per:] 
‘ché dalla posiziono obliqua: delle. ili f:nile 
si compreude che dov'essarsi: sconquaseato, 
‘Allora allo «tupore succede un'ansia dolo: 
301. Sono passati cinque, sel: dicci escon:| 
di © nulla sì muove laggiù. Îl timore che 
dl Delagrango sin rimasto viitima del suo) 
@rdimonto alerra i cuori. 1 membri del co. 
milato balzano! sull'utemobile del cav. Lu: 
po che fa Ji servizio di pista è si lanciano 
Verso ll-puniò lontano: altre automobili 6| 
Vetture sl affrettano;nel prato, molti si got 
tano a corss'ira l'erba; Manon sttimo ancora 

uti che lo svontolare di un bertelto dal: 
Fautomobile più prossimo ci uvverie ché] 
Delagrange è, silva; Infatti vediamo un'om 
bra ‘usciro come di ‘sotto lerra è AgHarsi 
tra levall infranto; 

Eccoci sul luogo, L'aereoplano è caduto! 
nel largo fossuto profondo un pato di metti, 
@/Vi.al è posto di iraverso, La coda posa) 
infronta, sul: prato: (il rosiro poggia sui 
Viale: il piano mobilo sl è incastrato nel 
fusto di un alberello. L'intelaiatura è spet: 














rata, lo ele lacerate; | fili di ferro che con. |P! 


droveafano l' piani. di tela sono spezzati © 
contorti: ma H motore è intatto ‘o l'inca- 
siollatura metallica e Jo ruote anteriori pog:| 
‘giano nel fondo del {ceso; Incolurni. 

Una gran folla si acces aitorno all'an:| 
parecchio infranto. Delagrange errà melan:| 
‘Conicamente fra quelle rovine, ma non pare] 
drappo commosso: anzi non ‘perdo la sua! 
flernma ‘abituato. Comincia cal farsi tina| 
‘algnretta cerca, in tasca la scatola di cerini, 
‘ma si accorgo che è futto bruelacchiata, es: 
veridoai accesa nella caduta, Gli domandia| 
Apo come mala Cos d buecona. «L'lereo 

ono — risponde \grange — rotolava 
‘sul ‘suolo, nel cirdge inl'accorsi che mi ac: | 
‘costavo Lroppo agli alberi, anche portatovi 
dalla corrente del: vento, Allora ho cercato 
di fare Il gito più nivatto, e per schivare. o 
piarite ho rallentato Il motore; ma l'ala de. 

‘0. dell'eercoplano ha urtato In un ‘alboro| 
'acneopiano; è caduto nell fosso. Io sono]| 
‘elato proiettato innanzi o sono ruzzolnto in 
fondo al fosso 1, 

Ma naturalmente le varsioni sono vario. 
C'è chi asalcara che l'sereopiano volava | 
chi èlcorto che toccava leren: la splega- 
ziona più ovvia è che l'urto dell'ala: contro 
l'albero abba fotto) giraro l'esreoplano su 
#0 stesso: o lo abbia seltato[a traverso del 
fosso. Gli ingegnori @ di meccanici sono 
intanto intenti a (smontare | telai, n slegato 
4. di ferro, dî raccogliora le 'narvature] 

zzsle, Solto la direziono dell'ing. Mon-| 
40, che comando Ja manovra, gli” operai 
‘scendono nel fosso 0/sollevanò l'incastelia.| 
$ura, un centinaio di braccia volonterose! 
afutino a spinge ,0 l'aerecplano è tratto] 
‘sul'‘pralo; povero uccello ferito, con \le att 




















Smorznte © spezzato, coli resto! {atranio. 
ina ancora aldo mel' cuore. E nella sera 
[îba cado! lo, spingano Tenlamorta. vera» ia 
fattols, dotto è sco. pochi. minuti sono) 
(com miperbo baidanta dl voll 

Il comunicato utticiale. 

Tì Comitato, fn segulto all'incidente, oc. 
corno. all'aereoplano Delegramse durante pl 
saperi] di prova di ieri sera ci com: 
filta quoto segue: ; 

"ll signor. Delaigcanige ‘dichisra ehe. i 
‘motore non. avendo dato. nel tratto. verso 
l'Ospizio di carità un numero di giri suff- 
centi, gli. venne a mancare la possibilità! 
Hi Voltiro in quell'angolo di piazza d'Armi. 
farci lo, colla tela Contro si col: 

to e Inpparecehlo, ipiegando iu a mipr 
39, prACIpIO. nel fosso. Gi 














‘noli giri prece: 


lo. oggi, dopo, bravi voll ai 





Insufficiente rendimento del motore. Il De- 
lasrange non. he ‘avuto alcun danno alla 
alla (persona. L'apparecchio ‘ha subito va: 
rit avarie riparabilt in breve tempo, Gli 
‘asperimenti sono sospesi ; con pubblici ‘av- 
visi varrà indicato. Îl prossimo giorno! di 
petticolo., 1 detentori di biglietti sono. av- 





simi' gioral: di ‘esperienze 


Nasi, oggi, ì 
Lo ultimo giomnate della sua’ cetzazione; 


Monna, DI; eve di 
Domani Nisl Nnisco di scontare la sua pe- 


in. ‘Da Darecchi ‘giorni ora siata tolta la sor: 
saianza estera: 














to l'angito, 
et 19 scalo. Stonota ilo 16 8 
Cessatà anche la sorveglianza Intsrna. e sono 
tato tolte la, purdio, di pubblica Sicurezza in 
[boriibese, anche nell'interno dell'uppartamene 
lo: Par iovolio di stamane 6 ontuziata. ia 
ima scita ibera di cano dall'ex ministro 
Fall uscirà in corrossa ‘o. Iart parecchie Yi 
Jl'commissario, di pubblica sicurersa (NI 
Mhaldi, che lo ha avuto in custodia: ai recherà 
domattina fù via Fireoze per comunicare Lor: 
Flnanza. del’ Procuratore Genarale con cul-si 
‘tinunzia all'on: Nasi la sud scarcerazione e 
Fitirare gli agenti ce hanno finore sorveglia 
0 l'acpariamento, 
in questi ultimi giorol nell'anticamera. vi 
Igiluivano il gioruo due Guardie scelte tt bor 











Ho dA parcaaneiia Gul plaverettototiii ‘ai 
gorile. Gn altro gacora e) coritie ‘di tn (pae 
Blaato fotografico iano è dina ona pit 

Re patta ai age 
ii vio oil Magri! der i 
Rat ec i eno ui dl 
Shore nelintieno all'appartamento fi pote 
Ho Uîmelo di carcoriori. Costoro era guardi: 
HE 1h canon cnieicoone di Neal mit 
DOCO 0° HOCOCOn ia serieta patio dei 
Seiatno GU beni Vincero de rorezini 
SEA fanti Rit comico a "mia tai 
orsi! al ivdì non desiderati guardiani” e tal: 
(lt io Sedi oo degna di fica 
a ioro del ab desiderio di riposo e di rete 
Merate Joreaioto di nenti a, pica Te 
Figennie delfono Nast durato | ‘iotai dino 
RATE RIA noi Sa 
lza:0 Tra 16/800 /0.ie 0. Eorioheità, io dome. 
SUE Maga i pera i GAL e TO CITE 
Uova, per. bere gl or mimiato pi recata 























Hicamera che a, 0a nona aut cori. 
Ho quario. d'ota Mast entra nello studio pr 
Bfogilare ‘la sta. corrispondenza. Da ‘molo 
chia, coroaii. "pei di ancor mela lit 
fa. stogllo documanti scrivo n lungo 
ora dl pranzo: poco dana mezzogi A tavola 
a acagio la inogie ed i mettici eno st 
ttanio quasi’ sempre allegri senza “accennare 
HR} ai Ficordi o. fat delorent. La aienorima 
Etnia sopra tutto è quasi: sempre, sorricente 
lo Corea di schoreare Quasi volease fusato ia! 
Mubi ico che si sddinzano sila feoile del 
ade. TI pranzo como ia cena, servita 1a sarà 
Kersoslo otto sono Irubaii sempre. La stgnora 
Nasi mon ha ini varcato la sopità dal porto 
Ho ‘cul il marito fece Forno dall'estero. Ane 
(he la Melluclo, signorina. Fim. ecco molto 
io piovane amica tota. 
lkgio, | 





























QIEtto: ton ba mai 
inici; 8010 a qualche 
Fatto rispondere da ‘suo Nello. ocio in'omae: 


‘bedito Uni loitora. adi 
issiva (mporiante ha 





0 al regolamento carcerario, ti 
‘iatentii di scrivera. o far fecapltare nulla 
Monza il Vioio ol direltoro delle Carceri, 
br Ja iucdsinia Fusione egli non ha mal 
Ficevuio. Vietiatorl,. salto! pochi: ihumi- Tu 
iù Gitri raso riccolti. dala signora 0. da 
Mirgilio, nei ‘ealorio, ia cul l'exnnisiro su 
Hratteneraî coltanto/ la sera dopo la cena ir 
[conversure con' pil avwocht, trascorrendo tut 
Here ‘altre Gre Gel ‘giorno nello ‘ana 'comerti 
[di siudio; L'exminiatro è stato senipre 84 è 
Pincora: ‘sespee ‘soueschte. (E sempro. fsi 
nente abbuttulo + mou è! pia io: stesso Boni, 
Torici pieno di bùergie, pronto sempre a coi: 
Dattera; con 1’ suol ei Mostra molto atteiuoso, 
Hilà è sempre ariste © scorgio. Dice che lia i 
[tutnso: desiderio dì puce 8, di ranquintio, 
(ib: ha stremo bisogno, di guarire, di Fuivi: 
[iorirsi: pen: poter. lavorare @ ricostruirà» un 
IDO* dl bunieasore oconottuico por provvedere aì 
Bisogni delia femigiia: ii proposito; di punito 
[subilo da Roma l'an. Nasl oche manifestato 
(apertaiente alla doniglia ed' agli amici, 
Andrà a Trapont, L'unico indizio delta {me 
minato, fine 
[ul movizaento: delle. sigiore che liano ‘co: 
Ininciato a preparare ili necessari al 
Prossimo Vissgie. L'exminiiro avete pre: 
rito: irostanersi ‘a Roma, so in fun salute 
ilo ‘avesse. consoli, «Il suo: appartamento 
!è poco: arloso, caldissimo; sottocante di gior: 
[hoy Perchè pesto. ‘Immediatamente sotto 1168 
lo” ufrovsotato dal. sole: Avrabba desiderato 
Una villeggiatura, remoia in monsneno: lun: 
‘a Questo, progetto. è tato scariato, 0 al è 
finatinente  delberato; qi ‘ritornato ai, vino 
(dallo: scogilo ‘& ‘resprut ‘battuto cal ‘mare: 
cu: Nasi lia notorio dol calore dogil scorsi 
[stormi gli ladosta abiti teggiori scuri, some 
‘bre. di ‘laglio: serate, ‘= porta. ina freace 
(Edcehottu: di 1virino. 
iferisce ll Giornle @ieua cha Nos orl 
[aicovi!: «lo:mon mi alttgo della mie car 
lesa pollice distrutta © felto mie aspirazioni 
Îatronie. 10 mi dolo che una cendanna 
amante ini tolga it diritto di lavorare’ per 
[Vera è mi iohga | mezal di poter esercitare 
roficumento Ta mia professione. Eppure! ho, 
Tanto bisogno di Iavorare e di vivera del mio 
Havoro per Me o per 1 musi dall: ho malo 
bisogno di pace di raccoglimento per ritem: 
rare Ta smIuto e rossiare allo uture Talichoi 
ho egrito. sl miei amici, non Do risposto 
toni offettaose ‘o calde dimostrazioni di N 
ucia @ di devozione. 1° miei amici mon mi 
[ibdlcheranno por: questo ingrato 0 gconoscet: 
le. Non bo pia forza; oppure st preparano. per 
o ‘festeggiamenti, cul 00 notre esimermi 
Mall'unalstore. Dovrò. ricevere.  Sinta gente, 
Bicingero milo mani che toi stendono de ©: 
fil parta della Sicilia. Ma dopo questo estre: 
fo! eforzo, suonerà ora. lle cala e del la: 
Noro. allenzioso e ‘fecondo ». 


Uno strano processo, 

finti o ih 

1 Peiponzo coreano bi de 
Date era cli ai e 
Coe a 
TA ie re 
PRA e petti SISSI 
SP i TICA 




































































pa guado iui a cigieo, fe” 6 
i tadavere to Coco ppi 
Perch lo Aiatassb» vato no potendo 





[fata Ta fegta cho diovov 
Reatola e rinchiusa. ln 


‘ossero mossa In uno, 
sullo nella. cappella; 





ee 
SIR cus 





‘ner obbegl 
’abale dichiaro che non aveva creduto, dl 





volonta 
(gi Dadro, LA sentenza sl Avrà fra qualche 








‘denti il ‘signor Detogrange Sl ora accorto RIO 


‘i utterrava. rapidamente por | 


Vortli ché i medesitul ‘servono per $ pros-| Fà 


Hills cho al davazio i temo altri aiponti ero: 


render aria net corridoio fra-io studio e Tan || 
Dopo] 


Slc| Torino speciale ‘concorso fu. giù arist dela 


usa vieta | 





lla. Drigionia è ‘appunto dato] 


Vrerle "det signor Luigi Tonelli via Corto 
o coLtt dal vasore d'une cooquanaimi. di av. 


; 
Sottoscrizione 
‘a favore della vedora Annelta Baldoni, 


dl LISTA 
Totale lieta precedenio L. 29050. 
Mollontto Anna-lo i = Cav, Giovannt Gal: 

19:9— Ricca tav; Giuseiioe f — list Olio. 

leg] 5 — Sorelle Ines, Mariuccia, ico e Li: 

tia $ = Cirio Ciemionia 55° Carpino; Le 10 

Arncodo Eugenio $ = A. 2, 9 e BT 3 

IGlusopgo Mormetiano 10 

Jorvasio, 0 il 

del cinque è Hole :Zocea 7 

MONS LSCR Scu 

IRA Vipilaro. 

| 


















MABHI 5 — Capit 
Lggioi: Sebastiono 3 w-'Gior: 
Glusebpe Marengo 8, E, M. 
È ‘8 — Audisio Antonio 6 — Rag: 
Giuseppo Magni :s— Ing Franco Magni è = 
‘Giovantino. © sua sorsllina 19 — Ginclino 

LOEB: Mi 7 Conibgi Rivolta 5) 




















[2 Carolina Camera 9'— Paola vedova anche 
‘rncostO 9 e C° Guido 5 
sol 






Cia 
TB IO = Ca al 








RO 
memoria del nostro padre 5. ‘i iciogna: pena 
Rice) Gate Plamonia LS e. o Protguro fc 
Ribario VI OC IO Appula FrESE e Mo: 
RR e Varo ge Marito dia 


‘Gt = Virono 1 =) 
“'poiî. Santi Mavio 





Robigia AM. 1 — Mosso Ei — Mico C. 
Guieruno: 1 
Navona N: 


= Fantino 
=È 








È 
Iminiateativo. © dosorsienza aell'Umeo Le 
fade Forrovie Stato, "Torino & 60 — Atelier Dit: 
a Dellom 10— Marla o Lina 10 — Teolo. € Me 
TRDO ES WET SION RSS Alcuni 

Fervovigni 12.50 — Sorelle Pavito Io 
Alessandro 5'— Nara Giuseppe 2: Mettere 
‘ilo lo, lutalali1?-— Binmantonto ti — Liidona 
| Abole 5 —‘Aonzo bicenterata 01 Ala, Maschio 
lovanni e Zaccag Giovarb. dalla Lei dei 








Lavoro 46 2a fia capua Sole egg 
Véèd.‘R. f. 109 — Rita, Chino e Carluttio ‘cor 
RIO Piecld Cosimo be A sirio Ca 





| Sianza Chevalley Durandi s — Datl'avy, ZAc:| 
[cos Indennità rinuneista dalla rete sto Zaira 
Cortantin:2— NOACI = Seb Panella 
TIP. S.2— Pabio!6 Marla Î0 — Unî signora! 
|10— Compaenia Carovana Dagina di Tonino] 
'StelgnO MI, To 80 ce Palamidesi Ta i A 
Filicon 0.6. 5 —. N° No 5" fanzionaei di ie: 
retaria della Procuri Generato presso ta Cor. 














Ii appello ‘Torino = Fratel tasoiora "0 
{Biel 10 o, Nifo Caroni (e don pri 
1 Peppioo e Rim st idv por: 





MF. 
ai Istituto 6. Somrmeiiar:5 — Tolala 103006 


II Cinematagrafo Odeon per la vedova Baldoni 

11 proprietario. deli Cinematografo Odeon, 
otto’! Gailoria. Nazionale, destderoto. dl 
Fonicorrere alla sottoscrizione oporta, per 60c: 
[torrere la vedova Baldoni, lo destinato. f 
quosto;Intento gli introiti di domani! motto 
[AR lunedi giorno trentesimo del Olgino di 

ci. 

Il celebre diglunatore; come è nota, è vl 
Tsibite ni teequentatori degli spettacoli cino” 
| matograci dell'Odcon. 


‘Esposizione dei cartelli ‘alla < Pro Torino». 
di mare SO io sabato 5 n 














Gionale, 0% Di saranno 


‘ipgati Ltarlt te 
tomo. per ci a FR o 


indetto dall Amoclazione Pra 





catm Giu: L'ingresso; è bero e. pmtulto è 
Torri, fissato delle 10 alle 190 dalle to nite 
3900. 11 Consieto 


e a i 
‘di visiintori. a 
ur “hola. Crafemporatsimtente. Dati ‘ala 

Torino, è andato deserto: si presentarono 
Coe 
oi teo di Lo fori ch 
Sera Paine 
SR ni ca 
SS e 
a e eten I 
GINE rm ripeta 0 pinta n 
pe et Sip (0, Sin 
SPP po da cali de ie 
Longo run per 


Onpedalo Maria Vittori 

Drosieduta dal cav. avv, P. (G Roggior, 
abb iogo Lssambiis atinuaio gel li sd 
Saint del'Osnadale Marla Vitoria. Dopo 
la eetezione stattrta dl prot Berni pie 
e Là parola Il presidente! ber ia reltaone 
tore levando co Ta integioe post te 
Sutonte dal itancio, è dovuta dì mosgior 
Rurmero di ammalate povero ricovratea. © 
Sola mancia. di lui pecuniarie parto 
dl'orpi animimistrativi. Gole situa cdl 
Son finanzia. peristeero ‘0 continues: 
ito a mancare | CONMVOII degli enti vb 
ok. Tento snrebia ‘cosetlo gti 
‘di molto lo accettazioni © ratulte Rivolto 
qututcan gato cbpeto alle Autorità cito: 
dino, nftuchò vogilino interesso dallpe 
Va di soccorso verso le caso digenti he 
‘tanga minata. 0 molto più die man sii 
consanlano propri mezz, l'Oupesiato ha fe 
Mora praticato: 


| 1 commessi cappellat. 

1 Soria di negozio. cappalis ci. premo 
Gi sone it Irosdini t (iot 
RESI Sa 020, Kanon nil È ispenvi. deco 
el ieogado. iam. resdedo co pessiie c4! 
LESS ia iofmota esa di ria, 





‘concor. 


















































Una macchina delle ferrovie 
che ribalta in un prato. 

‘Al'bivio Lagrange d' avvenuto oggi un in- 
lekdante che per fortuna mon ha avuto con: 
‘seguienzo gravi. Un trono merci partito dal. 
[la stazione dl'P; S. e diretto sulla linea di 
| Francia, giunto (in detta località entrò per 
un! felgg scambio, in un binario «morto. 
Il masdRinista accortosi dello sbaglio arme 
giò il treno; poscia diedo Il controvapore 
l per farlo retrocedere, ma. nell'eseguire. la| 
Imanovra la macchina ribaitò ed uscita dal 
‘binari. sì rovesciò in un prato Vicino. L'in-| 
leldente non fu fortunatsmante causa di di- 

fizio porsonali: Sul posto sì sono recati 
l'ispettore ferrovinrio/cav. Nizzoli ed ll'cupo| 
|Hasicoa Driueiaià cav: Sacri 


Sorlla che. salva il fratello dalla morte, 


| Tori mattina, il calderaio Gribaudi Felice, 











'Suicidia; attaccò unn funo ad un chiodo, nol 
(Corridolo della soffitte in via dei Fiom; 19, 
‘6 vi si appese. Fortunatamente una sua so. 
rella, accortasi. del tentativo, diede subita 
l'allarme, e coll'atuto di atri Inquilini, riu: 
[tela salVara Il disgraziato giovane. 

‘Essendo! stato, subito dopo nssalito da 
un accosto nervoso, fu dalla sorella stessa è 
dal padre lrasporiato al San Giovani, dave) 
ebbe le (cure del dottor. Percival. Il giovane 
‘non volle dire il motivo determinantg del 
‘suo atto: 


Lo vilumo del ladri. 
io tac antrurono pel: negozio di tnoper. 
di fpnatio, NECIA, VE rubirono fa pezza. di 
Ve Aatorno peato Htc Nono fa lei 
‘dfpatalo di una Piciclotto. che. avera. sciato] 
Sileno di Up salite Upograle 1a 
[ET Piro ai una biorenta Istaota in via St 
Viizo Roja Mo Valperga Cono, fu derubatà 
Li ignori Grasso nomolo 
fili panairufono ella cantim soilrra= 
‘ca dia diepor Peroeino. Gionohina, 0. via 
Afadiama Cristo. N 6 © Vi rubarono 150 chi 
Serna di pito. 
Dub pezza di tessuto dl ignota proventenza. 


CRONACA 


dop 
Dna i tn tia oe uni evo) aio 


i seit ig a pere o in cato al 


vesti 
fel iocali "delia. Pro. Torino, Galleria Sar | ab 


idianini 23, ii un momento ‘di esaltazione | ti 


7 eoIot roseo: gretro, Neli it, però 
RE tre attorno o. seomenzinto enerotit 
spdiio $ eriendo Un Serino si siedo sii 
fuso abotdonsmdo Jo mene. Le tieci perse 
l&ono contestate ale. Quesura a. disposizione 
[al propriet: 

Infortuni sul lavoro. 

21 aiaonliziane Betti Frescaoe, miri avo 
TRIS 19 SI eno n irmiura dall'amico demo; 
vlt lor NRE Ai an) Grin ora la 
iiorapato È idiot uao, indio mi. 

SOTA soeniiatono, abueta, MiGcnto, inoni 
ri ta (nera de 
1A tento o Pi ‘arena, 

ict To icoporisto n nente San E ora ove 
Foa cun dei Calia 'auno io ersdici 
2 PNAla carita Ssriocia in Cons, l'oniraio Gio. 
rs Giotto, danni 20, gior Ja Raitre dl 
Rirmntilio mi G20 Guiana fe rsprornto a end 























‘sto faseibia ta un giare 
"2 fl'etpentbro. Bemmo Luigi; sbitanta in vis 
Genio, Giulia, No 2i, mostro. lavorava. ml nuoro 








‘uti cado iis Fa poro 
EA RIINA A lo So o gia pat: 
Pea quid iam 

Un litigio fra colleghi. 

TiSL doi 1 cecina: Via Re 
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ceto una nua ici 
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Ea 
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Fra due [Aonns È 

cile lag 

Rane 


Gatto 











Itipo a cotta 
LP eligu giorni 
sell firti nello forroyio. | LL 
METTO IO I o ateo dii 


AIA Tore FO piadicoto ‘guariti 














Hudiziria 
‘pane diecansiaio quele sermo l'apatato Torcosiario 
Fenzari Glelo, ati citata 


Stato Givile di Torino 
27 gina 108 
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RR 
Bitto. ost Dalton Giorziza (= Cra Giovanni 
a SR 








Se na 
eee 
da a ie 
oa e 
oo 
Feligero Marietta — Salt Giusanpe con Duranda 
oi 
A go agratn 
A n den 
Linee Soa dard 
‘oianto, ria Giacinto. Colle 
SE ici 
CERI rid ira i 
‘20 Dora, IL VISO 
ini 8 di nilo ae 
Ed donne 
a 


‘micio, 23, sti 
n tte mid ia Gue 


























Un agricoltore 


Un uffefale postale è Ja madre ottantenne 
accusati dl axorlcidio e complicità: 


Vencelil, 27, ore 30. 
Sullo fine dell'udlenza. dliori. 11 Moti rie 
[caraò Nescuschettn:e Ting. Busento Manfredi 
Ulssero asa! bene del Serondo Brovarmne, e! 
Pon o &redono. capace del delitto: nacritogt 
Gamiio Azuni conosca ta magre ed ll Sec 

















ie di questi ala rino di 
La Mella dell'imputato © della opposizione 
Brovarone Questi è in pnlantuomo. ncoraco 
che 31 dI cncipie une ti n 
rio Giovan vida) Win .era prr da. sirada 
Ha Marat! Ubbrsaca; circondata: da una ‘Trotta 
Ml nenzzi L'ccoripagio n. asa, id Il marito 
lo _Fiagrazio. DI questi da cime informazioni: 
‘Alta Strano — La discordia frei conlosi 
era causato. datte ubbracature della. MOGita 
Lat vid soventa in'auelta stato, ‘che mos ti 
Fegeoa ino DICdl. Pochi giorni’ prima: Gra] 
morle la vide cadere sopra. una eo. L'aiuto] 
A alzare, Rd osso il dita che i ra Tatto 
Vitale. Repicio conforma questa, deposizio-| 
ne, esscodo malo Dresano NI Mista oo 
;ovbi” Maroherlta freguiontawa la. casa. de 
Secondo Digvarene. Sn ehe Il Cerutti 15 mina 
fina leendo 00 ord manie 1 cas 
sa Baroit fl sempre iratinta bene. La. los 
(dà ottime, informazioni il Brorarone: 
Udienza antimeridiana. 
Seariita: dnionlo db: informazioni sul visi 
(alla Marat! La sera della marte. ‘Pari 
ento gli narrò che Ja sua pairona eri 
Futa dalla scalo. © cne n era atto tanto vasta 
Al Ventro. che Ron potera. più ‘orinare 
Parlamento, ‘chiamato”'a ‘cantronio. col 
ngca; ma immieito che Ja Baratti quale 
Volta éra eodiota 
"fino Moric e Nino cerinna.depourono che! 
































Varone. di Efomo dale lavoro, trovareno. la 
Parati uibbriaca, cho. Voleva. picobiara suo | 
Aglluoletto: glielo strapparono di meno. © | 





il tese Pdriamento Conferma questa elreo | 
L'ayy. Boslno rinuiozia al este Eranehettj 


Etidio, che è mesco Jo libertà. 

Falla Enrico e Chlevarino Arnotdo: dope 
fifto 2u1 vit dela Baratti e sullo buone qua: 
ta. morali. degl: \putare 


segno 0 I coma hai, tento: 
mata e Hovarone I DESLtoto lot 
Brobarone. Erdlto rasoio del due monia 
nega, di aver parto DL. Cerifti di att 
(te dal frateo ella mogite, che egli iero] 

Nidna confrontato. coi. Cert. 
Mila d'eseri Solegnto male so) 
SOI MG 0 ol Aol, fe none i dn 

L'Avv. Polo Aruusio dico GIO mett 
l'odio dei Ceruti N 
Secondo. Dravarone 

Lanwo Perroni 


Hi quolo du 





lecardo. conosce: Poco 
Pnp oe put n pie ol og 
sl ianente gonerile copta. Ario A Lonati 
Vigliano” saute setopre dire ‘ene degli Inipte 


‘av. Bozino rinunizio ad alii testi chtamat 
Lepore sulla moralità degii Impntai = 
“Strana. dnaclo depone Sl ti pot citato 
onsigllo datogit dal Ceruti, 
ERO nido peri ni 
0 questo uoio un licitite 
milita lia Sie cr 
tà pooeridiané, dopo Viniercopr. 
forio dosi ultimi ai a difese periarim i 
ieri Moaiino e Cibras dell'iccuna. Ps got 
tniero ‘Ste a morto dell. SBPat Saito: 
[oa aaa estoon eten vasta da" tt 
fo dato o calzata seatpa o) 
Calco. Ù o/e scatn 
Si edito a, difesa dottor Silvio Rolo so 
ci avace che Tn morte ha polito e 
determina dalle goduta 0 dalle contesti 
fcotbsioni. “dato 'agoolisino. AMitizia det 
erat alcolismo provato” anbasttaza ‘HaÈ 
"autopsia. 
ql dot Pascheti. di gia, atto 


























perito al 
bstenno e. Buttcago ‘a (eni del fotior! 


Tl'pricesso fu quiadi rinvio a martott 
L'epilogo del'processo Zanri-Passini, 
La sovra condanna dol pro. Pasini, 


CI telofonano da Sao Remo, 37, ore 8,45 
li famoso processo Zanol:Passiai, di cui eb: 

















Uno scanosciio x recò in una casa di nemo 
Iper iopeginare dieci ‘pezze ‘dì tessuto per tp: 


beind cccuparai n s(ampa, Ba axuio dl suo] 


tun loro, entrando’ Retta camera det Bre [di 


Zonalont Alfredo, Controllore, delto_rerrovia 





0 della Scarlatta contro Dda 


li foca pos | MA 





Ri prot. Zane, prvaido| 
i ‘questo it Liceo:Giansslo, dopo' una: cam 
Panna. della” Parola ‘Sockeliita! contro di tn 
[Sveva aporto querela: per oltraggio. e diffam 
zlone) Goniro ‘l srarente. eli Il Upograto dei 
‘locate ©. contre, 1. prot. Passito. GieMara| 
Koei l'autoro. degli articoli neriminiati. 

ÎÌ prot, Pagsizl aveva: fatto inle campagna] 
por. difondere (li Interessi della Federazione 
[desk ‘ineegnanti ‘meo, ehe ha sega in Sun 
Remo, e di cul è presidente, 

Da ona parte e dall'altra furono dedotti ua 
centinaio di feauimoni, ia cul ion. coro 
Feg. Santi è fon. Compone di Brichonikai 

Netratriaga il Pubblico Ministero. ricono: 
ageva assale risultato doi Ulbattimento ‘che li 
Gav. Zanel, fedva. tenuto, Minto. ad” Acea 
filato ‘a. ‘rivolti quonto n Ska nemo," var 
[Eondolta, ripravevole, commeltendo. Iiegalita 
foatro 1 presagi; ina mienne non rain: 

ta provo dee (Atl su qualche punto, 0 per: 
Sio (izle a condanna, de) Passini 2 GP 
Giai im 

Dopo le arringhe degonstonti 11 ‘Tribunn!e; 
dopo tro oro di seduta in ‘Camera di celibe: 
fazione, pronundeva: Sentenza, Con. cui. con: 
[dbanava ‘i prof. Paecsni a quattordici, mesi 
































[al rectintono e 1500 Tre dl ‘taaita per citta | 
Hone, mon, avendo” il quercinto raggiunta 1a) 


prova del fat su alcuni puot 
Ia sentenza: ha: prodotto. ehorme Impressio: 
ne. N neol,. Passi ricorra a appalto, 


Rivoluzionari o bandi? 
Miematco; 47, 616 15, 

Una danda di rivoluzionari attaccò tori, 
Los Vacus. La guamigiono ha resistito il: 
‘goresamante: Si spararono circa 5000 colpi 
di ‘arma da fuoco. Vi furono una cinquan- 
Una di morti dalle (luo parti, Un comangun: 
te è rimasto; gravemente. forito; il quartiere 
degli Uelali'è rimesto distrutto da un in. 
cendio. 

Si tomono altri confilti da parte. del rivo. 
luzioneri, che sono bene armati e hanno 
della cavalleria. Da fonte ufficiale ‘st ‘atte: 
ma: però che si traita ‘di banditi; e, non di 











er] rivoluzionari. 


Una conferonza: Internazionale 
par la protezione! dela: vilcultura. 


Gi tolezrafono (da, Londra, 22, ore 71 
Una. conferenza Intemazionale sul ‘vini od 
‘alegoli ha ienuio: ie ‘sue nssisa m Londra, VI 
‘cano. partecipato "irecento. persone. Diver 
[dolenti Nonno preso. parlo! ad (ma. discussio. 
Mi: Dtoressanita [kulia: protezione del prodotti 
iticoli è sella loro indicazione di oristne ne 
rodi toercati» internazionali: Si Voto, una 
‘mozione Injova & dor nuovo vigore! alla con: 
Honziono di Madrid Mal 1891 e 0d indurre (urti 
l(Geverni sd aderirvi. 


Abbonamenti alla “ Stampa 
Scadonze del 30 giugno. 














1 signori associati, il cui abbona:|t 


‘mento scade il 30 giugno, sono pregati 
lì rinnovarlo subito onde impedire 
ventuali irregolarità od interruzioni 
nella spodizione. 
1 prezzi 10 1 seguenti: 
Nei Regno Anventoro 
Amo . L 16,50 
Semestre » 8,95 
Trimestre » 4,25 
Mense» 1,60 
Abbonamento straordinario: 
Dal 1° luglio al 31 dicembre 1908] 


Ts. 8,23. 


‘SU pregano, 1 sonori abbonati, di unire ab: 
importo, dell'abbonamento. la fascetta colla 
‘quale piene spedito. giornate ‘per facttitare 
fa reguitrazione. 


BHE MACAO MMMTIAEHIE 
MERCATO DEI BOZZOLI 
iena dlla Camera di Commervio ed Arti di Ferie 
27 Giugno 1908, 
agi 2 Gl0 todigeni puri MG. 600, cal 


Lista 

‘Alta. — Giulil indigeni! puri x. 8600, dal 
Lissa se 

ilessandria, — Incrocial! chinest: Mx. 2 
da LL 88/0 55 

“Agi — Gialli Indigonl puri Ma, (000, da 


Lisa 
'BiL01c9:— Gial aenl puri Me. 90; da 
Gand ciau indigeni i 
Anelli cinii tadiseat par a 
Lo Ala 36/54. È se 
niono(a. — GI tidigeal puri Me: 100, 
10/1290 90 602° merociati chiesi MS. 190 
dal dla di Tomo NE si 
‘otiale Monferrato. — Giai indigeni puri 
NEMI OA alta 
Cadtelnanto RAC = GI Indigo 
Ma 875, da L 38/35. AR Pre 
Enno. = Giaîi idigent puri. 
16 39.04 7 20.== Incroeiati Chios Ma. Mes) 
HA ilce 30050 a gg = Iororieli giafforeai 
ig 38 cla ieetd8 a 27 2 Totato Ag Ii 
Toro! =" gia imbigont puri: Me: cis0, da 
È coremitla. — ciali Inalsoni puri Mg. sp 
Ortelle, — Gialy (nlgomi puri Mg. 360 
tia L 90/0 3 50. Pi ti 
Cafico, = "GIAN sedizent puri Me. 10: da 
1860 9) — Inci Shlooi me dda 
33 3.30 — Theromat: Giapponesi Me. 590 
SEI e 
Dggiigni. = Grat indi i Me. 
"ovali igeni puri Me. 1909, 















































Piola 
ar 





Îireo. — Galli Indisoni puri Mg: 600, da 
LL: ikegi. puri Big. 600, di 





3 Sialli_indicent pori Mg. dico; 
‘E incrociati cipeey Ma. S8t0 dai 
Los A SE = Totale Mg. 1000 

Esa Monfertaio. _- GIONI inalsont (arl 











2 merde cinesi. Mi. 10, da 
Piero gia nicent ari Mg 188 
aa LE Ai O are IE 
SING IBE, do Lo 24 Gi, ce Totale Me ice 












i GIANO indigena mori Ste 
5 iggal i 


daztamento, [9A 


Ma LIRA Ii ed 
gate 





5 
Marcato di Torino del 27 glueno 1908. 












“TORINO; — GU (nani puri operi 
eta 41e comuni nia 
FOO ME CRIME ME 900 8 
Mercati esteri 
nà 


Farina e frumento. 
pavo), 


i 
Afereato calmo” 
ANVERSA, 9 giogo (rat 
Frtiiento == Marea sit 

MARMOLIA, 17 tizio teen). 
rramentio nporiazione dale piotaata quiet —.—| 

Vendite quintsi igor cena Giornata. quit 
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COSRENINA 
Îifureato detole: 


i 
e 
feno 









‘raro 
Kenitche 








Greg 




















cosizioni ILLE ere DI LION 
Dea 
e, 
15 ione Bia — 
“n iotoserona ELLE TE DI 0168. 
An = 
pel; à 
LINO 
Totale 8. Camo AJ 
Chlosara del siecali (i Pardgi è Londia. © 
STAT a 
Ri 
ecs 
mine 
e 


elena 
ass 
na Lam 
Fennec merca 
novizio ® 
Fai: 
Telogranimi cormmerciali dell’altima di 
PL giare EN gi 
Mb o 5 
Ohiusura del morontl d'Amorle@ 


































DEM ON ea ra : 
colt il ila ciro fame 
Tetra] ee ben tr ri 
sip SR cio 
iiatot Rit ire eiale 
nto 13 SCO cl, 


CAO) 7 gino (ua). 
(Cniuntr8) FORINO De 18/316 = Oranone D; sì 
N IC gi 
Iapentato) Cotspi LA 
tonenera. 
‘ebtoto Midallag 1 00/= Ml 


ME oloni ripari. 





Ceriarrt 
lora et 


atene ing 
Webrala 


Distrutto da male; ribelle; alle; pi@ amorope 
difeso, oi. ‘alle oro ‘15, Ja Novara; moriva 


Commendatore Avvocato - 


nei La 

REI petit Rot i Pa 
Nol si inqinio apaciai 

Ponia, Gila ore 10 


e ermionesla CAN: Tanica, Parole 
tane, Sprnanto e. ci 
dl 00m ranno mori 
Petto 
Sovana SA domo 1008. 









Cognito ‘Emintate. Momumali fe” comma zii 
‘dolore’ no anano il iris 
ingrali. avranno uoKo: 


IGESTIBLE-CACHE] 

Digestivoin cachete, chen 

ha: di comune con rimedi? inora ini 

IL «TOT ” boa contiene, neanche invi 
ima partes", i 

1. Nè Peptiei. (pepsina,i panereatina p 
fon, bapaina ue, 3) atta predurto | 

sestioni arci, 

5 Ne Astringert@(Gimuto, texnir 
‘i ) tt a produrre: stitichezza. 

3. Né Purganti (cascarasazrada; ale 
Sormma quite, taxrina, podofilina, ecc. 

tti sciogliere Îl corpo: * 
He Calmanti (oppio, belladonne 
reinirà, eroina) calma, ee.3) atti a 

alleviare! i dolori. 

5, Ne Stimolanti. (uoce vomica, cali 
‘mo, fava S. Jgazio, ‘srienina, ec. 
art ad eccitare contrazioni. a 

G. Nè Alcalini (bicarbonato i 
Magnetia; litio, ece:3) ‘nti a neutrali 
zare gli icidi. 

La derapia ci ha provato In modo fo 
malo = chie tuttii detti farmaci, usati fin qr 
come curativi dell'apparato digerente, alti 
non costituiscono che un fuggevole arti 
cio) per addormentare i sintorhi dei mal 
durante la cura, 

Essi, assuefiuto. il nostro; organismo a 
‘ino stimolo; cessato il quale, {1 disturb 
‘i fa séntire di nuovo. 

E si può questa, consolonziosaman 
19, chvamaro guarigione ? 

— Nol 

Gusnre non è amenvare i sintomi, 

Guarire È sradicare le cause dei mali 

li “ TOT.” guarisee, agendo) pi 
doole antisepsi, direttamente. sulle A 
gerent, bili, ed ‘intestinali. 

11 TOT, "senza curdrsì dell'im 
ollevo, ed impiegando. il tempai 

dia radialiento le case dll 
lt Pirosi, dll: della 

inse 


4. 


1 atato, dell'aofila (SPA gela 





Siorcsto colilssimo; senza pri! neavsi n 
cuinali 


Gafià a zucc 





A ao 
ani 
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PERA lag 
luglio apoeto tao e On 
oso persa. 
RAVNR. a giano ra). 





'Spllogo ieri sera dioanzi ‘a nostro Tribunale: 


cana pendii acchi a: 
Stroalo rosteccie. 


PA 
volte d'origine. gar G25, 
Soi asia ipecialmea 0 
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Le prime notizie. 
‘xorre Pellice, 7, ore 0 
Atto di nioco. 
gas quat cia, Un nenti. 
RR cen co pesto 
NIN ARI Insane 
fat so cei 
tima asino i SUINA) TA 
Ea ateo et amori vas 
i n ROIO arte 
preci liiv o Gel ein 
ate atta tone Satie gini 


PEER Via ore mori ii. ac) 
Rie cei e ni 
FE ci de oli 
RATA) Pivano 
soldati, carehiniori @ cittadini. mentre) 
tI oogt i EIA gini 
Reni Unica DI ole 
PALE iRENO gctieme: 
TERNI raro at tao tin: 
Ret ie ante (tc arttetcianta 
EI hi 
DEE I ae nei Dc 
CREA ia nia din ngi 
SOR pull timo Sono a Sato 
RT Ane seen ent Canoe cieco 
RR ne Decanter 
Sia Mitica teieni na Sal prio 
lisa Mae mina OGORL Pnarine 
MIST Ontario 
Bore ora redilicie: 

CR arca oleole er torcoria 
DOSE RESTA POT SOUS GIOIA] 
AMI ICAO che Veg dati 
RIE SOI i tini 

E A 

RECON (a te imita a 
‘chiltidente. un vasto cortile, circondato da pa- 
ci a, Socio de 
IERI E elit A MIT 
MRO Penne tn] 

Sa 























hate isolato conteneva la. 
lente motfice 8 vapore di irecchio. cavalli 


‘l'aria’ prosplelente! alla, strada noria aGil 
ulfici ed anche { magarcini. Negli Hitel tro ie| 
Ai del quadrilatero erano le macchine di Rar-| 
‘niora; Qi tiniorio e piamperia. e ie Saldate e) 
de suppelttilte per. oltre Gua iniioni ei lire: 
EEiH dI duo alici milioni orano rappresentati! 
\dw'imerce storia: o lavorata quest'ultima tit] 
‘alta in ‘ben eetantamila batio. del valore di 
ntogihiguanta ife e più Cadvna: n FIL Dron: 


Ho per ia spedizione. L'opicio occupava, sol 

















fal:cora questi erano ridu a ‘450, quasi tuti 
briGi, portanil nella citta di ‘Torre Pellice | 
n famiile do contnzente di oltre 


Ri ‘dub anni orsono pia che selconio opt] 


"Enio bersone e” Un giro, niuondiano, Del 
REID cotmmertio, di 1800.Iro circa 
e prime selntitte, 
IStimune verso, te 15/001 opera! che ava: 
ivano lo una sala ul primo pjnuo soprasiat:i 
‘li eporto dla Kirzatora. videro Inpror: 
tro del. povimetio su ‘cul Invoravano: 
i'Tosto Intulrono Gho. dovara \exscraì. svilup. 
210 un Incendio ai piano ferreno. Due di esi 
‘iero 1 scendere i Meveipizio le scale. e. 
Vac all'ingresso. della. garzatura, Videro 
‘nitna di fumo e di fiumoe. Fu taio il 
$ cche ossi; provarono. che. si ‘diodoro 


scesero o turono 3 pri 

























re l'allarme i: in balezio 1} direttoro | deeda. Iuosi 


{mbe Arcoloti; fu su po: 


oe 3 ebionazo gli ob 

'edfoipana. del. Comuna ‘a 
rintocchi,  oslech 

Tuogo del disastro erano conti 

‘Anson è irafelsti. o 

le maitazi, | carabioleri, 
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ilo, ad eccezione: dell'ren prospiciente | mo dal guendfano Ola, Hi quote. alto 
Sfradia innesiea. Colla rapidi (e fulmine: Mu spalla Sito, SII E retin, 


vibgtiva. ella nun opera deve 
piatto npiventoso: eralevana 1 {ti 
nti dell'ediicio; sì seacinavano. | muri 












Mncigsero ‘det cralere di Un Wuleino: 
i calbilavano. moniro è melail) del nine: 
inario, rempendost. al'alfienima lemperott- 
Tacricohiolavano. e sì contercevano i milio 
pe L'opera umana. parere. (fapari & lanta 
ima. (mo ‘tultatio, dopo. enormi storzi. 
[erono. salvare | rogistei. | Uri: della Dit 
Nna, eraside quantità, dl: merteL:Chinta 
araficamonie, “sioneevano. Dampioni 
iorolo ‘e, coli unisifra. pompa. i Vigili Gi 
Rico. che con stancio veramente, eco 
le prosegulfono, nella Iotti contra le 
d Tevastatore, (Alle. 0 la rovina era com 




















‘della magiior parto dell'opificio Non 
ETnevano! ehe, triti ‘eve ‘Anoltri, e mu: 
File. atinerite, (reo. più ‘orrido. dalle bume 
fiapertore. delle Nitistne neuerniio. onde 
Ticorgrazio qquare di a lil celo adorato 
‘on. possibili stabitiro n (causa dell'in 
do, Jotorno alla quala ua Indagando Au 
ta atudizioria. (Noa li lvanno, per Formna 
anientaro disrazio personoli, na accezione 
Dioeole "estone: riportate du ua. alpino, da 
‘coporaTo "del. Genio 0 da nn Tmpieraio 
ja fto: Jutte guseibii In brevi eigmi, 
Nan} è  posibje mepriro valutato tI dino 
alito dalla ditta Ntogzonia, che non puo eee 
He: tutfasta inferiore ol.ira milioni di Nite, 
Allo /10;arrivarono da ‘Torino s-borone.Fd 
tico (Mazionis- ed i tor. Cesare; casi. erano, 
Spacgento comermail dele, grato ialtara che 
Fipigca cos) nirocamenie 1 doro ‘onerai 














Sic endoiace como Gil, n 
ion orco: Venne puro auto 10 ho 
DI motrice n Ynpores Hi fuoco mon E acari 


iflrarono sole alcuni reparil dell'oniftio. lenie pompa messa Jo azione n Joltare contro [bile 
n, discreti ii’ fuoco. prepotente, È 


tant, 
LA Ditin è nesieuanta presso ciique Soccetà 
380 elmae mini mea 


lastrofe, perché, ini breve. rm niipre 


Rutte gli operai 610 loro famipi 
a Paliavaro 


5 Giun 





(era nel Iuozo: 





i | at E Lccoso' quesio. che 





Ri ‘pom: |Eaniosi 
Olbiati ‘con ito pompe, 1 soldati Uol |l'ofcini, 




















pena avula teletonicamenite a notizia gel. 


lenalo, ‘partiamo con ima rapidissima Fiat 

vece! dell'incendio. —nbiiamo 
finte pci paricoai, che ci diecno di dan: 
{i imme di 









ta di Rent 








imma (che distrugie 


piungiatao nilo statoberia Mazzanti, Un ba 








ino paurosanmenta: ho (Fagore Ul cose che 
iliaio: grido ‘l comano, e di terrore, 
Mia Ta folle che st‘irinpe compaia autore 
inburica come up tramite convalso, un'an: 
loro — tansla terribile della folla ne: 
ani AI grande sclopure 

Hi Juiogo sell'incondio. 
‘ntabbiitinento Mozczonte, 

















‘finicae fn regione 








randi siabiinueti, uno nituato A 
iiafera pied. iI tcinhinclo, (6 un 0 
ind nel cubba Lai. Torre. Felice, dettato 


i sitimpieria; doNe;ali provvede nil Invoraztone 
ff icmaerias dveiat provvede aa 1 


ese dn) 
‘in ssdaltimo edificio d;sltuato mul pimaiò der 











[ES chie senor is st arrampica per una |M stor Am 
derribili sciagure: Assai: pritna | cordo, n rischio di ‘uceldersi, per giungero nel)! O 
I ore eu ampio Steam to ico 

Sil abc acta Gelato. [cl 
NEO ento Gi uma ol Magra dui Ti sei 
Mia Torte Palin l'aniacl opgra ra ibi 
fiattasa nog conteneva però matti valor. 


Gn el Gicandere, vi Veneta ambsdito io 
e do Tra scure ombre di famo, ERE Ni mami e e icendere, fl Drvela ambeduo i 











Idlicengé verso ll torrento. 
Questa galleria: l'Unico a duo plant di tu 


ta 1a ‘tabbfica. giunnda. nella: angusti stradic [fu vano, 


[tuota uddestà (con ii 


ed. ezine 
‘stroni wi 


io 
Trequentissima, nd era. la pio impo 


Hallo, DEFChÒ, Conteniva le costose ‘maschio 


Meta tomperi 7 
di essa pernendicolarmente fano copo e! 
lt mani citato, mercati. si n 


ome macchine mon a vanore, al repari 


Mello. sorte catta tinto: N fnlssaggio, i 


[candeggio, di nuroeroe Inboratori, agi uil 
‘all sbitzzioni, rece 


Erano insomma, quatordiai parti, in culo: | 
ra Alviso Ii vasissitào stabilimento e cho: atk 
[idrono tutto distrutto, salvo, qualche rara © 


‘Por. daro mo'idca del materiale! contenuto 


Pielta. fabbiica, Pantera avvoruro: ene in ut 


[s0t0” del: magazzini erano! accumulate quindi: 


[elia nozze (ft cotone. che nella. stamperi 
Hi comavano ‘ben 18, nincebinc. che rventote 
Caldaie ai alien 





Îl colossale stabilimento crv. Scomparso, 
più ai 600 opera, 
fniglie nella callta,' erano sideti alla. fabbri 


sica 100 debpiegali Tavoratano mogli. Unici 


[Sgho! quindi 1008" persone rimaste. temprovo 


sompnte, Sebeati Iverol ile procomie ilo Si ui 


Attniamento dele loro fami. 
‘Nella stamperia 0, specialmente. 
‘questi mes procedeva. (CbiFlmente di giorno 
Anche: di noie. Le rancchine sempre. Prov 
monto. l'andicivieni contano deri: operata 
"chi ditte sirene. lo Squillro, dol, campanei 
Bflteii e dei ‘segnali, | comore Gel carri ni 
Fiaveraati cri ar 

Vaio enito quei piccato borgo 
tia ie stero addormenti 
‘quiio; sont riva. der 

Ual peg. una: nota dintonta v 














dust, ai 
lo d'un passo tran 
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Pellice 1 paesani: imavano. la sinmperla (NI 
Ronis come. la Tonte pulicinao) del Toro beni 
HOTRi Ja GOnsiderayano un [poso (come. ll ice 
Licio della loro tortunpi 

"Una finte dentro 
one abbina te 
fazione qeeni 





ora dl descrivere, aveva ul 
Dnbriante e ecesaltavi di 
ero paria "dol 

questa Tala pieere 





elia fo 


mazione. delle cargo, alla quale squadre i one. 
FRI sono adibite inche di otte. Fu oppunto 1a 


GDe scoppiò ta prima scintiia tasale, animati 
‘ee dolio spaventevole incendio. 


L'origine del fuoco, 


îl reparto delle. piceo era situato nel centro | anttore, Go 
detto stabilimento: tra, quindi a'Gontatio (con materasso 6 lo fa discendere 


E: [e ‘lire ramificazioni. Si spiega (006 
[Some "Vedremo. ol = 10 rapidità. con ‘cus 
fianumo divorarano: tera esito 








‘Perla preparazione dele orzo decorre co 
primere "a doni. facendo “oso, di _miscen 
EDI La Molta Sotipoea dilciudso al 
pia gi ‘vba peluegine 

snll'arin, Storto cale macetine 








Pinto da Innammare ‘quelle materia polveri 

‘condo, e spl 

[fazioni forniteol ol techici — nrobabilment 
‘all'inesogio di ieri. 








Nella. ‘Rotte sritio adibiti ni reparto; quezo: 
Ta più necessari, OFdIRI; olio operaì Ndnilssimi. ma forse non nesohu: 
‘foecorsi, omiina il fisco famtente consapevoli. del: pericoli a-cui) pote |l9ne it Svimme caddero silla montagne at 


Yano adire scontro, 

‘Fu Bilo 4 dei mattino, mentre; questi ot 
lodividui erano fatenil ‘all'opert. loro, che 
KollUpRO: Ad' Wi fraito Ta: fommata init 





utorità |diFnepundo Subito. con. Violenza: ea annie 
‘ida dario. demolArice, alte Arai tel | 


‘ol mogde: 
tini aeite peszo di tolta, ‘alle cosette urine 
Iber le operazioni chimiche, alle caldale, alto] 


nell'apposita fucina, è che 
oltre alte robube ‘macchine n vaporo, uri erat 
{o yagiore cell. forzo qu St covali noimava 


otti abitanti Goa le ta: 


Gariohi (dI merce, mette: 


Retce car gi coponori 
Quela tulin la vita, tolta a riso di Torte] cloro dol fap, ‘sbgutre inerle, como icone 





el eruppo di fabbricati, | 


‘personate vm 
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ULTIME NOTIZIE 


Un terribile incendio devastatore a Torre Pellice. 


È Il ‘cotonificio Mazzonis distrutto. 
‘Settecento operai senza lavoro -- Tre milioni e mezzo di danni. 


(Dai siostri redattori viali eepressamente), 
lotatra: dell'ampla cancellata 41 dlpartà un fa:]11 fuoco noti ttatlenuto, subito, (animato: dal 


fino (al costruzione tarigo citre, va cinnalo 
[dh tri. innoneggianio ib sca del'Pellice chie 


La Dil{a Mazzonis è assicurata al sel socìe 
Ma/Zen cui alla + Veneri»: 

VAIcine paci dell'edificio. ma_ sono pchie 
alma, timasoro (fiale: Fro quasto Vanno. ani 
ovatta: il otelrs. dl riparto, {abbriche 
Rtecconiche la sala por te incigioni, In cucina 
VG nl rdpgrano,| colori, Il magazzino at 
USO Calia. stamperia 

Pamsceni (coli nolcrono, ese imanriati 

"Un gravissimo ‘pericolo i avitato dal fatto] 
chele ammo non si appiccarono, mereè. 10 
fora l'isolamento delle” persono accorso, ni 
Foparto chimico 

‘Sb. cio rossa fvvenaio, esse e sarebbero in- 
'duibblamento comunicati ancho ai vicino, sa: 
omairo, 6 Glegrazie morali avrebbero devulo 

"Le caso dei pacs allnot dall'atiro Tao det. 
la- strada del ‘Pico, vennero) salvate. dà un 
‘lfafo dt ‘ofbori dl proprotà dell'Ave: Gos. Tn 
‘ato diverso. Untiera (raziono de) presa sn 
Fobbe socginciita ola Volenzh diio: Mamme 

alte cite ceposie Visio Marea Cavour. 6) 
‘rontinanii con Is: atamperia, pu rptiani dovet- 
tro ‘ogiztre, portando seco Jo 100) masse 
rizie. Alconi dj oss ‘ii (roviamo, durante 
Gino ner ll'paeso, accampati. qua e 1a metto via 
E ctuilo piazza. Gli momint hupno impressa sul 
Jolla disperazione: ie donne pialigeno; vo 
oto, gii. occhi pieni di spavento, verso. 1a 
nigra colbana di fumo, che sato ni cielo dal'eu: 
tnurio di macerie. ardenit, o significare gli ul-| 
Ati pehlanti o le Wilma mine 

Un'altra fortana. in tanta altura; fu ta sol-| 
vezza del Grasso molofe Fia. nominato, del 
Forza dl 00 /HE, e del magazzeno contenento 
[inn cectderevale ‘quantità di’ cilindri di 

‘All'intiori di: quanto abbiamo nominato, tut-| 
10 i ceto dll fabbrica «comparve. Inehiott 
10 dai fuoco. 

‘Al procuratore del Re, Pacehinelto, che, fu! 
niche sul Îtbgo, col giud:to iniruttora Vos: 
"0a e col sokratario dì Prefettura Gazzora, veli: 
tro denunciati. | denti metin celfra di iro n 
‘Austito rulltonl: ‘ciò sHo conferma” la nostra 
Drima iitormazione 

‘Lav sesso Aulorità, giudizinria. constatò. pol 
ato ei possono! itenore cseinse, nella. ricerca! 
delle cause, 10, responsabili: personali. 

Dincorvendo con un enpo-renatto. 

Por conoscera l'impressione. prodotta fra lt 
operai dall'mmano catastrofe. e per avero| 
‘guaine sebiarimento, (n: Hnca pratico» gl sta 
Îi0:risglii al capo-reparto” a'imballazelo. 
[bor Fedele: Cavaszuii, dol quale oltenermmo 
‘fin bove colloania: 

"_ (uoi contegno Manno :tanuto gi onerat — 
eliademimia == di fronte alla loro disgrazia? 








tina foga. Bossenie. andava conuistando: tu 
farla fabbrica. omiicondanbta. L'opera ide 
li operai earhia rivolta a isolora quanto più 
i [GFA possibile l'Impeto della fame: Ma ttt 





ce | pinto alato alla debole (res umano. si 
| rlbhe stato ii e mura TaRtafuoco 2 MA esso 
Efo. ssolniamigate. Imstreibiic. 'eaitieto co: 
Me ghi He datto, era qgsat Vaconio. NOI mia 
HO tagliafuoco ha oriematiamente ‘scretea. h 
li lisolare da feztonn delle corgeo esa. pericolo: 
GL da dito corpo delli Gibbrich, erano sia: 
{6 aperto. nell. lenta, niccossiono degli anta; 
Hlrlo. Dori her -la comunicazione dele varie 
i |Jalierie Lo amm trovarono così In esso una 
Hel Via Qi passaggio. (in. breve passarono 
[ll alta sezioni della. fabbrica, 
‘Gomtacin così. irioatanie. infiomita. l'opo: 
levustatrico del Tuncos' Ich fabbrica sncce 
tto: Le itgne lt fuoco, ircompendo dini 
[fran braciere inferno, al seenaino dalle ine 
fifa. alrissiano in vampe 6 guieeli tra varo 
Fonidhte ‘i Cimo, sulle ampio murdgile sno; 
1ih nina selvnettà cocetaa: tolto a-torno, sul 
(0 11e faceto file Case AT seconde or VV or 
lniguido, I Innpo' delle Rame. Piro Ja duo 
(conio baleno, di fuoco. clio a iraiti ose 
fa no) olo mero de fio ci scende a pasta 
Boriato dal vento; cho ulto = coso 0 ‘uom 
Micce SI gonfopoo” i uno. rigida turiost 0 
Biagio. cun lorbina di otabre cdi bescl xiv: 
dont gi rombi orribili, di crepi coki dì 
Voci. che aridano e chiamano: 
Eco |) ‘ubca sidpge alle prime ninostre di 
vin Pellico. ORnI die singi una. Noesira, 
l [brlma oscura Sniamima: up'attimo, pol lan 
‘ondata au Mamme: 
Ractolia è sgomenta: 
| ma dboima alvare i caso di vini poten! — 
‘n rid unu voce: 
| ata do Via è gosal stette le lomme der 
n fabbrica Jambiscono. K10. 1a ‘facelota. dellé 
Bi (CO olmo. Corre Una seliera di soli 
risetmando un Iungo tubo, @nequa. 
| Quaicamo ste ‘nelle. hiecolo. povere case: 
D atdle dalle Uucatre 1 coli mobili, cho el 
ic | [lho contro ta forza dell'acqua ché vi è spin 
1.0 SutEzano ih, una DIvegia furioso: 
valiamo la povera fonte. aionita fit bo: 






















































ELIAULOtea itica del fa tatad to” Ung. done| vatassio. n) pensarona nil selazura 6 sl ni 
[ed amaict Dili, del sulcniagfo. Una 00" |donearoto costi atei ncal di speranza, mo in 
d [Ne meniosea; pnlira Urla GIeperatamente: | snguito gl Geerseiarono, Gt oro, enti, n af: 

TA ROTTI SOL MaatiEIMo ne, (SUONI Q01 ltrano dirno ala fabbrica, ci cui conside: 
[Eneoorio vuo) trasclbara vie, + NOI NO! Facano un po. como -casa proprim. eil nd 























Ce e e 
La \voca sonora del capiluno. Magliano Jan-| —Sì spera neila ricostruzione’ 
| atget Aopora dol caPione ga rea | Mac, d fell, Mazzoale, nni ni gono 
Tio suse ‘che s'adidossano conto la fabbrica. 





Liar 
oe a 
SPOrEO SU A SSR L'HA pe Cinia. 
[ogg i Geco, COM (NN dp 0 Ses do queta vota ra 
‘cercare un altro riparo. È il moribondo — che, PEMI 
Ktristo tacchi pallida! — va, portato da ‘quat-| = Certamente. Fut anzi {o, con. 
tro. Dracela robuste; {79 le Name che|crepic| mini. che Dori ja salvo 1 
vo (Llne, nello seompiaito della folla che prida BMonto di Pralafe 
N: |Soli sun. agonia dolor: | noca merce i confronto di 
0 1006 dona. poro iciorabimonie 20 IaTOVIRA tc 1 goto di conto 
‘all'altra: dopo dua ore a mez: fa pier 
DIE no TO Pali S9ttaato EP URE 
al fonda amarezza. Pi 
Civile, Camel Li soa 1 Gini Ut paio Dice di nteroenz 0 dita 
ora cru cin Seen metri i. LIONE COpondia® paths DAIole di RDial gar 
:sagica ‘conquista. (Ormai: tutto è AZIO La tutto ciò che) si era) perduto. 


Rs ee ice Maaigiora Ra 


De evi Siae, vento Just terni 
finto cel al dice più tatdi ehe persa di co: 

mon ‘erade ella colpevolezza di: Renard, 
ol, arri ronibo.\cho pare om attimo, sot: Perin APE iate EA IEO 
al|toenre i foca" tutta fl primo piano è ceduto | Nella villa di Liilas, a Vaueresion, ove 
| ore bor 1 ste older sali ma tetto (tÌ 21000) sibirati/ Ja gienora Remy, e: ato 
Passa un fremito nelia folla: Qualcuno cor-| CUsino) Violatte, persistono; nel dubitara 
|rolTana e ito" cercare: Voc anposcione délul reltà del maggiordomo Renard © ne| 


| Prokso' 1 Condello d'entrana ai vin” Polica v 














Jarecehi so: 
Gol meio stan: 











to (cio cho è ne 

















|forno, nd. unn distanza di ‘pato enlomerti 








til) Operal, terroriizati: dietero pridu alti | Chlasasno) I eropifio, del fuoco divodente [gna egualmente l'iccessiva nmioizia dei 





simo e 
Fagsiosnai 





iron, verso. l'usella, uscendo. i 


L'allarme: 
Lo grida degli olto fungiti1! furono udile pi 








ima esctamizione dotare 


pura 
EZAO GOTMGO AI tic IGO NI Nacht 





Brasato, ripercoso li cen del 


NU voi tt 





Mioniadi, mise lo scamipialto o la paura: a 0gt 
Shmopota Gelle fio logiane frazioni 
‘dono. boca! i rintocchi ‘dello. campino 
È marie el iussoguono, rapidi, conchtath, feb 





HrllL: Da Ogni bario accorre geaic; da per tut 
sl ale una Koln voce, che va faccidoa sempi 





i 
ail Diu ongosciota come'un lamento: 


=. 3IIO DIGI Mrueia ‘n /siamperia, Mazzoni 
7 Ormal ii fuoco È visiilo.a distanza. Un 











(colonna. giallo, ‘ehe si. ingrassa spaventosi 
tnt sl rissa ai cielo /tr ulta spessa ni 
fp di ‘Toma. Non! rimpne clie tentato ‘i 








Vataggio;(o. 10 spenimento, E tulli Gi scel 


Nico. 2 tale Opera, quasi impossibile, cou am 


Iitrotote iena, 
i primi noccorni. 

dA Os mint) dl distano, (cele a) 
ila opiaga di confodlty sopraggiamii fon 
foto Gscchia, Gccerrono Ii delbento di pubb 





fa (Cavone. ii altettore “signor Arnoulet 
Shqnico,coho ola, I secondo chimico Lui 
Îl coporepario Gocordo. e molti operal, acco 
Jsuati dn alenori. del paese. Essi 
‘Rompo inerte: dello, siabilunento, mo 
litoko, dove queries trovano © Fiù.in ‘bred 
(alle hamamt. I delegato. Olivazzi nliora, ol 
fonia i Comani Vicini e a Pinerolo, chietend 
onipe: 1 saccora 
Intanto il pecore, 











[sl ‘lfnticano: Con. secehio d'acqua e'con qui 


cho divora te mura © 
‘rkiginosa | rapidità 





Iitore. omeine con 
il battagiione 





no. puro! arteltutamento GIURA fui post 





la storiperio. 


LINE, Galli, direttore dello siabilitaento di 
Il Prata(gra, ‘con vera: pronerza imiutsco ll pe 
[colo che le emdale a. forte pressioge siano] 


Prossime ‘a ‘ecoppiare, 'e'carre. n entutere 
Valvole, solvando ‘così lutte.1e caldaie. 


Ni signor Poyrot con la sua pompa riesce nd! 
si FtnSkofo ro dove pid è Giunta fhiminca solare ablazione del ‘lreltore, ehe rimane 
‘eortuga: [così Initartà 


degli UMel 0 trarro in salvo _1 registi 





sd ma proprio allora. questa procipi 


ano sottostante. ‘Tult! i regisii sono ‘i 





Ji supino. Magliano, comandante 16/25 


compa EL ID fa OI so MR pro 
figiCat catore. E tutti si adoprano febbrimen: d 
fe malato opera non Valeiahe pertativane aria tto Ol giorno, contianava Wd ardere Piceni 





le È it stabilimente al’ mub dite trasfor 
fiato in un inimenzo braciere: Sono tre mil 











atrlees con lando nel silenzio alto Rellerepmsegio. mattutino 
GOL Ip 

ite ropitivano volendo per dario. como Ranunzianto li rave mericoo Qusi suono il 

Givi fbtantl ncora add: |a è scompario: il fuoco è compielamente 1 








Ifurersa Olivazei, nbltanto nelle vicina piase 








ricercano! coi iecniei, nia fabrica armal. Uistralta. 


divenuti numiorosistmi, 


î Alpini di stata a Torna 
fio: 0 /non lo sar, probaliimente, che do: | eltice i cambinieri; £ ferrovieri. de) genio 


NE sl'metiono a1 lavoro di leotamento. ceti 


Incendihile alacrilà, e reccono (a clrcoscrivero 
ITorre) Pellce risentirà. forte danno da que. lil Auoeo-al folo, edificio. det 


mi [fe soffoca. E" um 





inte d'ansia. Vado sul'viso presunto assassino per Il giovane Raingo, 


loca” salvarsi. mentre. ftetto ‘ad (Ul Moltà ponssre, come wa brivide, un press uno; del loro! cugini e suggiungono: w Leo: 
[sci ‘PON dello fpares Gi accendeva simie ad sineiio di feleguro. Sono; 10-60 (Ma 'T II e SURRTIOEI Le 
larici ed ‘tere: | it rogo. 


Ma DOI SÌ ne Raingo, quantunque non avesse che 17 
HA clio soliti hanio poluto furgiro @ tek (anni, aveva*già legami femminili. Aveva 
o, Scendendo per: una scale al: $0N0 |Un'amunte, questo € certo. Un ‘giorno, do: 
i l'AA tiostO l'apera dello spegnimento, che gl| PO: alcuni Istanti: passall: presso. di Ie, tre- 
‘compio ntivamento da ogni (parto: è diratta \Yandosk sprovvisto di denaro, aveva’ do- 
fUtit'È Sonbcare fl idoco fra le' unire mbra| vuto) lasciarle il suo orologio. e Ja sua co 
0 maestre dei febbica cho solo nora (re [iena d'oro. La demna, non contentandost, 
(O Pina sl Tuc & pendyi: solo bol ingonanl, dela soma che Io avea por. 
{Asikato sciacuro più gravi, Vedo le.7 ll uo-(tato Leont. pù mando una Jettora molto 
lb co + Ilanudisso ala 790 1 nerisalo deci: vivace, nella. quale”. reclamava 10 luigi. 
Questa lettera fu interceltata. dat Remy; 

che la mostrò a sua moglie. Era la vigili 

















i |solato 





Lic autorità sul Inoro. 
Tutte 16, AVIOritA oca clvii e mibiari, 
| ciltimate dal doloroso. Nachio, delta Sirena. 
o Gaib campi, el (Comulie, accorrono, pron: 
l'amente Sti oca. Voglio fra ces i gle 
lel'sisnor Oltyizai, il maresciatio dol enrabuneri| L'Autorità giudiziaria | sembra \etedera 
IlifMor Saeco, aseestore Luquei. ghe dirige sempre più di avere pesto ie. Mani sopra 
[toi nienor. Ciiapo le 1 Corpo del omsgleri I ii vero colpevole, di cul i dispetto e ta di 
REATI ARETa TEO ce Coi SLaIMA Via GIURO RRStasne ‘arvelibero armato il bracelo. SI 
Dista Cotopagmia el do atpini in aistoccamene| ice EN0 al tratti al un delitto atfallo spe: 
(6-9, Corto Pellio, a dl tenente dello della; Annunciando. alla! signora Remy. il pro: 
Tote |) sotoecicto di Pinerolo; 1 sior|PFIO desiderio formale di nelvarsî doi ser: 
a | Gagsoro, segretatio dll preset, ‘1 (isnento vist dl Nenord, ed ‘affermando la nua vo 
‘e (della Staziole del carabiniori signor Falosios [Int nettissima di alfontonare dalla cosà 
RIO III SETNOTao * l'adolescanio! Ralazo Tiemy Neva: fomto 
Veil Ore a ol rita ia dt gione la propria conda dl mori Konard i: 
Al|bali lire pato baronl Aîscaonis avidi GE ttbdasa rimanere. signore e donno nella 
rio. ‘Sono nocelti 081 prosenti con casa delta rue ds la P@piniére; 6 non por 
jo Una fia sfimaro, leva adattare! allidea di sepainmi da Mn 
pie: Dorrandin: Gi riguardi. fatto il dieima ei CHtca 
fare, dopo tanta ecla-/cogì. Ji furto che. Li acc ora 
ato sul stico, conto. impie:| OA I Uro che. la. serulto  l'ucelsione 
dò [ENI e seicento opera. ©Ì dico brevenento uno |4oll'ex-agente di cambio non sarebbe stato 
ER ehe una commogia, che' una messa in sce 
- i considero tronpo elifadino di, Torre|na poco ile, destinata ad ingannare. 
feolibe pet son. fare torto qualto che è pose] Ronard sarebbe tato daltta parle cun 
i loviara. ti danni al ‘Terre Patio. > |commedlonte. pertotto cal: momento della 
anni veramente gravi per ia muostrsnza Scoperta del delitto. Non :cessava dal pinto 
ViZa0no: tanto e pi Impergat ieenici s000 paco stipite: Non cessava dal 
ora, ausolutamonte “dtsoccopett Del ‘seicento; Bhre paroria ayoti SUO a buon: padrone» 
‘operai; alcuni sono contadini è potranno per fia pbUre Le avevn. Ieenziato: Ora gli al 
| gsoro i parte assorbal. dal'Iavori came! MPIOvera tulto quanto tentò per fare:ere: 
RA cre olla. morto ninturate del algnor Remy 
Sappiamo che iL Consiglio comunale di Tor n Ruovo particolare; nel tinello si è| 
mo Helice Na Mandito ha lungo telegramma Lrovata. una solvietta. maccbiata di ‘san. 
Rl tracoli lazzonis fermento di poriccipure gue. L'ucelsoro se mo agrebbo servito. per 
Ae grido sventura festa too © ut cls, le monì msenguinte 
Jo |'(1 fratel Atzzonis sono riparili poco) dono(bafjpe Coco "° © «venuto del gioleli ru- 
tl ‘mezzogiorno. tenti i ava 
DSS ‘snzatho LL aved fore gettati in qualche 
1 Sai sono pochi @ mori sono stAfi. o Tininie colpo Nepal nari è rea 
Ji or Amo, Giovanni Gob. cassiere 1u|Sichro, Tu egili conto Mica n sonno I 
le in quindiel giorai di #c0t-|c/aivere del signor Remy; fu'egli, che verso 
lato megil umell dallo. xo: | 15 8:90) uscì dalla casa più volte, per andare 
fiume bi nticAl riportano. leer Sì Ia chiamare | inedici. Avrabbe avuto il teni- 
nl; nego În dieci eiorai bo: uranio questi nidirivieni di portare 
Angelo. Vergmana. opetvio. ehba scottature! uf pascondiglio 
Wa faccio uaribià, 10 nocta giorni 


di ‘decise Ja partenza della signiora Remy per 
[castello di Amel es 

| 'E' falso che Remy abbin sorpreso Leone 
Raingo e Ronord Insieme; 
































II° Passani avvieinarii n 
da mo loro che pensano 
cura. che. ba 
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e aturo allo me 
S| (0 sara i 











icuro 1 giolelii rubail, che 
|polevano! essere facilmente nascosti mette ta- 











Due soldi, uno dol: Kosio, e uno) depli att sche del suoi abit 

a (PAR piero Mure fog. il pro Girira | I giovane Leone Raln 
lho Qusltordiek giomi. i secondo. n.000... |prattinata 9 nel pomeriggio ‘in un: 
l'fuoco, pie ha contntsio divorare masi pineale [Meer loin dI oepi n Jun 





‘ed è pol riporilto; 
con suo ‘eugino, per. Vaueresson 
Nhi!a, & tro nelato del suo colloquio; col giu- 
dice Albanel. G 





Vetcora mele ultime ore di sonori. Mentre 
ri isilavamo le iacor:e. mor tare, un'iden dei 
‘gni ‘tanto. CrepLUI teri sl faceva: 

















SO udito con rombi siniate), Eroto, brani di | NCL eortidoi del, paluzio di Giustizia; in- 

dif Rmaeti qucom lt (noel, che Nolvano lerrogata dal «.reportera n. il'iovano Ram: 

‘fer: crolinte. (AIA ne cadrnuno' più tordi; “| RO Îla nondinino; dichibrato i che fenorava 

Pot tulto 1 nomoriggio.e por lutti ia sera! tutto quanto era necaduo nella notte san 

TT (iro — come aibianio dello — è ncopÎl'opera di salvatapaio. prosegui nttlvimima: guiNoSa, echo oi aveva conosciuto Ia more 
pus! LI hrimga nell'estema nia orientale dele lla presnza della poporuzione atierrit. fo violenta ci suo zio che lat Re; 





dan orita 











Non domato, 8 peopagato io ut 
tti 10) La erandossala delta marsa vi'è stata (ori 





arde 
E accennava, senza insistere, allo dichiura- 





‘air Indanal® per ita 1a motto e continuera 

















ma, e coni Te cain e ln ville subito tutta Invasa. Le Nnesten al sono soc danni e le parti anivate Biani fatte\da un: certo Franela.La..., (exsca-. 
SER ge gt e ol I PAEaie CNO] ooo cool Spini Voto, gol Utiz OLCiia Na Sie gun 
RRtEReO 1 SSONTA) Tornati | Spr mmae: n Volaendo, LUO Tegole lia Direzione: dello! SInbUImeita: "-£ PudUFL: alato da Renard, per over. rifulato. Girpre 

"PS gg nt civÎo e trasi Il grande braciere ardente ha Nere ue, i CaMML comE talmon at aesa|staral n corte osigonze; Francis, L...., sîfer. 

n cche | isa pa eri giiarore, che ‘ha: illuminato >5"9) fire @ forse anche ad una somma mag: MA, cre: constato, più volte le premure di 





'Stbit i fils] accoral har®> swingsaso che fiore, Ka solo bezze bruciate valovano più di 





Renatd vemo Ji giovano. Ralngo, che egli 


"mSSao. | ahbrasciava futte lo mattine. 





= happrsma, nel desiderio di alatare il sal: || 


‘fa! ch cosa: è quella | 


‘el dellito @ vi fu una seena penosa che! 





t Ù 
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La sfilata dei testi 


[nel processo Humbert- Metin. 
(Serotsto| speciale della Stampa), 
mrigt; 23, er 1. 

‘Alla terza, udienza dol: processo, Humbert 
assisteva sempro molli gento, SÌ riprende 
l'audizione der testi. 1 generale Durand, 
‘omandante Ji nesto Corpo d'armata a Cha- 
fons, ‘depone: rispondendo ad una dompn: 
du dell'avv. Labori, dice; 

"Conosco Humberl da [18 mesì circa: 
ara allora deputato, di Verdun ed jo. co- 
Mandayo colà. una Divisione; Ho trovato 
I dul in cornitera irdente è tenace ehe 
non temeva. gli ostecoli e che sapeva af 
Tronturi Nella mostca conversazione mi 
ha dato sempre TImpressione ‘omo 
protondamente nttaccato agli interessi del: 
esercito o della difesa nazionale. 

apo una breve scoramuccia tra l'avvo: 
cato Laborl è l'avv. Palsant, è introdotto 
Abric, capo; del servizio politico del Matin: 

Lav. Palsant gli domanda se la buona 
ferie dei Nalin è Intera quando dieo che 
| ilumbert È stato) mischiato negli affari Ro- 
chette. 

"2"'Mn ciò si dicevn (n tulti (circoli par: 
lamentari, in tutti ) corridoi della Camera. 
E stato delto pure quando Rochette venne 
‘arrestato. che” quest'atresto. poneva, fine id 
in. disegno) accarezzato da Humbert, di 
fondare ‘un grande giornale politico. La 
ea mi fa affidata: particolarmente da un 
allo personaggio: politico: questo giornale 
!doveva chiamarali e. FI. 

Lemereteri decano della facoltà delle lt: 
{ere di Gnen, parla al'Humbert e ne/fa l'e: 
togio 

Î) generale Cremer:& chiamato ed in se: 
quite” n° domanda dell'avv. Labori iI teste 
Hica ciò cha egli pensa' della leallà e, dell 
‘disinteresse. di Humbart, valoroso ufficiale 
lì buon. patriota, 

Un novo incidente 
Lav Palsant domanda: 7 Cornia 

rate parta, gonerolo, di un Comitato 
lecnico: su questo Comitato Humbert ha 
Sctilfo, (ra det altre cose;.che non cessa di 
{ar mostra di un parlicolorismo così stre 
to, ‘nl servizio di ‘comi meschine. gelosie; 
che privano il'piese di concorsi e di van: 
iaggl preziosi. Che pensa il tosta di questi 
‘apprezzamenti. di. Carlo. Wumbert? 

20 'E' questa una questione a cul non 
‘debbo ‘rispondere, poichè mi pere che si 
Vogtinno ‘oitenere dn me ragguagli conf: 
denzinli, che non posso. dare 

Hiomberi, drizzandosi per la seconda vol: 
îaz — Avv. Palsant, vol avete mentito, 

‘Paisane (calmissimo). — Pottemo ritro- 
Ivarci. fitrove; se mi ripeterate. queste. pa 
Fofe: ma qui sono incaricato di interessi 
[chia ml sono cari e. non perderò mio] 
Sangui, freddo, 

Rivolsendosi all este: — 11 porticola: 

10 denunciato dal. capitono Humberk . 
[e nel Comitato tecnico dl cul paria? 
;umbert = to avevo parlato del grandi 
‘Comitati tecnici in generalese non gi quel: 
lo Special; di ci fn porte: testa. 

‘Al senorote Cromar siccodano l'intenden: 
to'‘genorale Frangola, ]l\ generale Valnbre: 





(gue e vivissimo. 


























‘gue ‘e. Gallet, Il ‘conirollore” generale ‘Bri 
[chat ‘ed il medico, Ispettore. Marechall -e| 
osì arriviamo alla deposizione di Camuto 


\Petteto 

— Quando — dlehiara: questi — rispon:| 
‘dendo;ad' una, domanda dell'avy, Paisant, 
[il generale André. dopo 11 generale Galli: 


Ja missione di:difendere la Repubbllea con: 
Hro un complotto militare che: continuava 
fu eul' punto! di. essere ‘innalzato. dopo la 
(elezione ‘di Loubet, ‘alla: presidenza. GN 
raccamandal: allora il capitano Humbert: a 
‘questi (sl affrettò ‘all'opera. intrapresa di 
[salute: pubblica. Mi parlate di fiches: fa 
lle sarebbe bene Intonderei intorno. questa 
IParola. e) si. tratta di informazioni: prese 
‘è fornite sopra uMelali al momento in: ci 
Ta Repubblica era minncelaita da un come 
|piotto' militara, ‘e ‘reazionario, ebbene. deb: 
| bo dichiurare:che Humborl hn'pariscipato | 
8 questa. opera: di difesa necessaria. In-| 
‘somma, il nostro dovere di ditesa repub: 
blicana' era di fare/ciò che abbiamo fatto) 
0 Huinberl ci ha Aiutali. 

Stefano. Eausanne; redaltore, capo. del 
alatin, ‘non ‘sa nulla' del rapporti di Hum: 
Bert con''Rochette: 

Su' domandn dell'avv. Labori, II teste! 
‘Alebtara cha la «marcia. dell'ecerclto n !è| 
‘costata. 100, mila franchi al Mfafin: 

















l'avi. Pattant — L'organizzatore ne è 
‘stato l'Humbert? ci 
Humbert, — Non ne fui l'organizzatore! 


a se la marela mon costò che conto mila 
franchi, Sono 1 contribuenti ce hanno par 
‘gato li 'roato. 

Chaumie, ex-ministeo dalla giustizia, non 
sa nulla de) processo ma depone circa te 
joule mote [otte coî Mati: 

i Lipoministo è opplavaito più vole dal 

Vigne finalmente Ja deposizione di Enrico 
Bo Nouscaune, amico timo di Rochetio 
cho narra cuimo egli appunto presento que: 
Slo ultimo ad'Humbert in un Fislorinte. 

è Questo — dico il feta = è il punto di 
parionza dol sepporii ira Mumwrt è Ro 
hci; pel resto nen s0 frati cosi 
mi egten o E Iafeso Sho primo di 

pito. Humiiert ia conosceva Ro 
[cheita, cn gu 
Teste, — Pertatlamento. 
L'udienza è rinvistà a lunedì. 


Un'ammutin.mento au Agde, 
L'inobiesta lo: nocerta: 
e il popolo lo nega. 

Girvisio/ spisiali della Sienpa 

Mlontpelilery 18, st ia 

La nolizio del principio di ammalinamen.| 
to acenduto nd Abd, 1 sollevato ne omeni 
tari e nei Utili dell regione vol 
Viva emozione 0 qualche Snc 

1 gaporate Goito), comandante n Diviso: 
ni; I è immediati. soevo nd gn 
ft proceed inn pchs soi DE 

ito Regio. La cli ra Aim tot 
peas negozianti sceveta un 
ita al protesta che el'eoprii donano Hi 
Hotoprtoto di Betica vaglia ettari 
Run Ficevao cl prefelo; al era feato Sui 
Togni, per provero dun Meteo "o 
indaco Dist protezia Comi meet ant 
Fnutinamento, eoseneio. Irotbra ct or 
Fao Soc MSI Ta ct è tata" at 
Mica, e det 

Nonaimena non abbiamo tardato, netta 
Modi ichiestà ad'notertorel le” asi i 
(fa Ato fumo Senta fico 

Taio. precisamente di ehe coma ai tratta: 

E acceriato, Inti chieri Batagline lr 
Hicribo di Ade compete un cat: 
Ho dl polti cho Mean fatti tnt fair 
Eriminato maechiata 0.10 0-18 condita 
Avant ri ere, questi ‘udmigi metto nt: 
Fahezat. presero cantare nel momento li 
lol i'ufilaie dl setimane tatami contenta 
feto: 1 comandante. che ar presente. voll 
Fatorvenie per ricono ia Galeno Lace 
Hoc fu coperta dalaatiori o opinion 
A 
tele a tornare all ro catterote: 

To questo mento dl einandenia: enputo 
ne altuni:tisertat) che pvevano (recpo ber 
War al'ircuavano nella pubblica Via orsi 
Mavi ces ordino Ra wi pultgiia 
1 vicondeni immediatamente alta esset 
D'altra parte, atbiemo saputo che i terne 
SIONI COGI Centi atea presi ai 
fare Una piccola. maietezione fa lavora 
Gale dimen: 

tool darienisarono di eseca dis mali 
domenico, nell. giornata, anziché martedì 
{E Auiorità titato avendo conoscito que: 
































se 


fot, prese! ii dipartimento della. guerra, col-| 





ao disegnò; rimandò una marcia, che dove. 
Na avere luvigo domenica; © prese ogni. dispo 
‘zione; perchè a dimostrazione progettata 
Mon avesse ivogo. Pattuglio circolano nella 
lt 


Delagrango volerà a Berlino 


malo spettacolo sarà gratuito; 
(bere pavia dalla Bi), 

Terlimo, 25, ore 1 
N dope Elibsmmer i solo amorizio a 
sanicotto peri premio taterazionle di a 
tazione. dil‘Riel. ha Tatto. le. prove" stamane; 
Hi, d, LA (macchifa, portamento stabile: 
‘Afona dò sutomaiica o. ravistoro 500 ha 
ol” leo ‘i aziona. Dopo” svere” più 
HU peccato it Getto di metta eretto 
Hd Aver folto qualche balgo Ko orta di 30.0 2 
endesa Paciopiano di a feto i si a 
foco nd unaltezzo gt meri; ma d6po tl volo 
Diano Mette tico” cafe pesttemento CN 
‘liv Le rie davanti alia” gono ‘ate dan 
Regala. ‘SL pente. nondimeno “ehe. et opere 
tiicocatire Delano. esere (ole nes Mat 
mita 0 Che Tavuatore parteciperà. domani ai 
Î Berliner Fagebilt vieno lnformalo che De: 
vagano. Verri quanto, pome a Merlino, com ti 
Ag ereooto. SÌ: propone, dì ore Brove, in 
plbica sal campo di manovre di Tempeiho 
i Steistero dille oe. n cut una dotare 
di Autorizzazione (ile scopo è Aia told: 
tiger eh, gi a sotometta, nima ui De 
Da pardicolreaginto ell È 
ita mandino tie d ora dl elesdire I came 
DO MI manuel ino cordone mitare ‘che ae 
Ufabbe permesso  di' eslgero. un. qrilo. din 
teso; ) 


I Sovrani inglesi a Windsor, 
(Servizio speciale della Stampa); | 
Lowrm, SÌ ore 2 
(Ogsl a. Salsabury: dono aver ricevuto an fn. 
lrizzo di Benvenuto per. parte; delle Autorità 
[ecclestastiche; cre, Euwardo- ha. faito. rimeltare 
lina risposta scritta; nella- quale, dopo ver rio: 
‘araziono le. Autorità della Toro accoitenza, 
Riuinse: «Sono folfelssimo, di sapere che consi: 
‘deraie, onorovandoli. gli aforal chie ho fatto par. 
la causa della pace. E" particolarmente durante 
ti tetmpo di pace che la felicità a la prosperttà 
[detmio: popolo possono -reattezare 
più molevoi: ed è ja tempo di pace che ia 
lizione e Ja' moralllà. possono; essere portati. al 
DJ alto. rado: delia. perfezione » 
1 Sovrani hanno visiiato Salysburs, mentre 
rano diretti al castello di Windsor, ore {1 Ro 
|È ateuimente osplie del conte Pemiroche. 


Disordini studenteschi a Vienna 
(Bersisi! rpaciatà dello Blampo). 
(Vienna, 28, ere 1. 
GUI studenti diberali è» cleicali si cono bat: 
‘tai ‘oggi ‘© Vieana: La Polizia, dovert inter. 


seni: 
“A Gate l'Univorutà è chiusa, 


Il processo Eulenburg a porta chiuse, 
(Servino pica dell Blampa). 
Berlino, 2a ere 
E; probebilismo! cho î dibattimenti 
DrOceBtO  Ealonbueg. Ch \comnolatani 
Rbflano Moco* tia porta nta Sia 
‘A eta pl \estimont cat cia gi 2 ND 
comuniegga ‘tini torni fa debbo $E È Se 
tino moditenzione “ao cia che” Masse p o 
Harden not sare udito» 


Bulow dè un banchetto in onora dl -HIIl 
dello Siazpa): 



































MIRA 
Niccino, mt 

Cora 
Ti 
Rec Viano 
Ronnie rate Cala 
RI ae GM 
ta Lage Eee 


Cho fa Von Der. Golts a Costantinopoli? 
Strulzto speciale elia Stampa): 
Lowdra, 8, cre 2 
Secondo dispacel. da, Gostantiriopoli, la. visita 
ghe, a alia. capitato luca Il barone. von Der 
Sola apltore, penale, dell'esito ilesto, 
PrO: Gen (hlmoroa, commenti 
|P Seiibra che I soggiorno del barone a Costan- 
Aitopoli mbbin reolmiento, altro. reomitore. Qhe 
‘apollo dl’ una semplice visita ‘amichevole. Ne 
[ll scorsi ‘piorol, Totali. Do barona. vol: Der 
Horta rat è fntenttenuto steaeo sl Senerad ture 
HE Quai tot pi umeoli dell'sereto. otto: 
fiano. hanno. pslitio al. banche. che. ebbe 
fio  Ondre del barone alla Scuola mara 


Gli itallani nfficinli a Londra, 
Londen, 37, ore 1,90 

Gil uficiali latini partecipanti ai, con. 
(cbrza ippico internazionale, fecero oggi ai 
lub Hurliagham una gera soscialo al sal- 
do degli osteoli Il primo premio, consi 
tento in una splondida coppi. d'argento, fu 
tinto. da Capece Zuzlo, IL secondo premio 
| venna diviso fra i tenenti Bolla o Blanchet- 
Hi. Aesistevano alla gara, numetoso notabl: 
Hiia, fra col gli. ambaselatori d'italia e 
Francia, 

Gli uMelnil italiani coronando ‘la seria, 
dello oro vittarie, vinsero il campionato in- 
larnazionale. TI (enente. Bianchetti col. ca 
vallo. Montehello, ebbe (l'primo premio. 11 
lonento! Acorbi,col cavallo Goletta ebbe Il se- 
(condo, il tanente, Volpini, (col cavallo: Al 
one: ebbe Ji: quarto, 


Il verdetto di assolutoria 
‘dogl’imputati nel processo Snporito 

Ci talografano da Bologna, 28, ora 1: 

‘Alle 28/0 (terminato. Il riassunto 
'icnziale. Dopo alcuni. sehiarimenti, sul qu 
Mid e Il fersorino di pramuontica, giurati sì 
Filiano nolla camera di: dlibarazione. Du- 
Fanta l'aspettativa. il pubblico si abbandona 
‘al'più svariati commenti 6 previsioni, Dopo 
Str, il GIUR ion. i cepo giurato leg: 
[8% fe li sepolerale aenzio, tin verdetto. di 
Fompieta assolutoria dal tre imputati. Essa 
S iocolta da un’ ppia so Iragoroso. All'u 
sella gli avvocati: ella Difesa © gii impu 
{au sono falli segno ad una imponente di- 
astrazione di simpatia. 

Duo arresti eseguiti ed altri in vista 

par l'assassinio del argento ron. 

Ci telkfonono da Cuneo; 27, ore 24: 

La nofzia da ne preonnunciatavi a suo 
tempo; si è avverata. Quel Giordario, sar- 
(conta ia Dotliglienia della slazione dl cante 
lito Saluzzo, è sua moglie, furono arse: 
Mall dal mortro delegato Moreogo, 

TLesercizio rimana pero nperio 

‘on mi. dilungo sul, Baciicolari dell'arro- 
sto anche perché so che il delegato Maren: 
[8o a oggi nuovamente partito par altro ine 
‘dagini ed operazioni che. sarebbero "forse 
frustrate dalla iroppa pebbiicità= ed ogni 
modo, appena si venga a conoscere qualcha 
Cosa dii coneneto, vltra le voci corretti, vi ite 
fotmoro. largansonto di tutto. 


Gli spettacoli d'oggi 


Frigia Trono noia Core: 
0 50, 









































f ali deo netti; dai 

[TEATRO CARIGNANO, (Impresa spettacoli tenirali 
'Ghigrolia: Compumnie etnie Gale Bla 
SILCIEIO cre SHAB a Dane de ci tti 

fomilie To io ai di Grere Pepdeso ce 
(ATRO ALFIERI (Compagnie d'opera 

È le Cu aiar 
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- BORSE, MERGATI E GomMERGIO. 


Borsa di Torino. 
27 Giugno. 
Gosimento dl 0 gennaio. 
Resia 7 00 noto: cio metto a 
Men 872 (tone cente da L. 30 io 
pina Go 
macto A 3600 piece noli da 740 
rita Roma Toe 
I I 
eci Roia 








Rendi 3 12 00 netto: presi nomina 10 4 E 
‘dn te 





dia A 22 09 (piccole rendi UD 
‘prezzi oaunali 10) 85. i 
Reni i 10 Spice. randa da L. 70 0,356), 





'DPezzi ‘nomigadi "it 50, 
Gatimento doi + Aprile. 
Mendita 3 % Volo: prezzi nominali 7a 


‘Ax. Banca d'italia — Contratti del mai 
1880, "1861, "1260.50, 1961; 


hp 
As Bancs' Comm. Taltana — Conte. A. mi ia 
2860 50, GOL, 603 50, 806 604 50, 806.1. 
Max. Soc. Un. Psi, Cone: 0 Fabbr: cono. chi — 
Cid mc In SIR 618 60; 509/1pì 
Chhanro UFricia. 
Eranela di: danaro 00.75, Iettora 90.8: 
Spizsen 3 1/20 denaro fo 725, lettera, 96 825. 
Germania 4: deminro et: 90, ettera I24. 
Londra 2 ife: denaro ®$ 06, lettera 25 00. 
Parzzi pur VALORI Pra FINE PnossIAIO: 
‘ion Banca d'Ilatt 1258, 1860, 1961, 120, 


»°  Barica Commereialo BO 178, 801, 809, 
00 IE 


‘» Ferrotie Meridionali ss. 
3 Ferrovia Mediterraneo iî8. fol, 
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3A oe Ve 90 it sa 
Nforcato Gebo sua posate delle nico 
nità Vento chiusura leges metro. 
Prezzi nominali 27 giugno. 
Debiti redimibili 
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